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TESTI: 

HINRICSHMEYER Thorsten;

GATERMANN Christian;

SCALA Roberta.

PRESIDENTE: <<Il teste è un teste assistito, dall’avvocato?>>

Avv. GUIGLIA: <<È assistito dall’avvocato Cafiero, anche nella qualifica di Parte Civile, che arriverà; nel frattempo lo sostituisco io.>>

PRESIDENTE: <<Va bene. Deve avvertire il teste che è assistito da un difensore, da un avvocato, l’avvocato Guiglia, che le dichiarazioni che lui renderà non potranno essere utilizzate contro di lui… forse se accendete i microfoni, si sente… invece, le dichiarazioni che renderà sulla responsabilità di altri, dovranno rispondere al vero, e quindi assume la veste di testimone e deve leggere quell’impegno, quella formula che ha lì, davanti.>>

Teste HINRICSHMEYER: <<Sì.>>

PRESIDENTE: <<Quindi, deve leggere a voce alta, lei glielo traduca, quell’impegno che ha lì davanti glielo deve tradurre.>>

INTERPRETE: <<Allora, prima lo leggo in italiano?>>

PRESIDENTE: <<No, no, basta che glielo traduca; noi, ormai lo conosciamo.>>

Teste HINRICSHMEYER: <<Sì.>>

PRESIDENTE: <<Deve dire le sue generalità.>>

INTERPRETE: <<Adesso?>>

PRESIDENTE: <<Nome e cognome e luogo di nascita.>>

INTERPRETE: <<Deve compilarlo adesso?>>

PRESIDENTE: <<No, no, non deve compilare niente, deve dirlo.>>

INTERPRETE: <<Ah, deve dirlo.>>

PRESIDENTE: <<Deve dichiarare le sue generalità; il suo nome, cognome.>>

INTERPRETE: <<Viene da Amburgo, ed è nato il 4 giugno 1973.>>

PRESIDENTE: <<Deve rispondere alle domande del Pubblico Ministero.>>

P.M.: <<Buongiorno signor Hinricshmeyer. Lei è stato arrestato la notte fra il 21 e il 22 luglio 2001, a Genova, in uno istituto scolastico che chiamiamo Diaz Pertini.>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M.: <<Vuole spiegare per quale motivo si trova in quell’edifico?>>

INTERPRETE: <<È venuto a Genova per dimostrare contro il G8 e ha pernottato là, in questa scuola.>>

P.M.: <<È venuto da solo o era in compagnia di conoscenti, di amici?>>

INTERPRETE: <<È arrivato con due amici.>>

P.M.: <<È possibile sapere i nomi?>>

INTERPRETE: <<Christian Gatermann, Tania Weisse.>>

P.M.: <<E quindi, tutti e tre dovevate pernottare in questo edificio.>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M.: <<Può dire dove avete trovato posto, per dormire? Dove vi siete sistemati?>>

INTERPRETE: <<Al primo piano hanno dormito, a lato di un corridoio; era vicinanze… vicino alle scale.>>

P.M.: <<Eravate in un aula, eravate sistemati in un aula precisa?>>

INTERPRETE: <<Era un classe, sembrava quasi un aula scientifica.>>

P.M.: <<Ho capito; per quanto riguarda la sera, la sera del sabato 21, quando è che siete arrivati, vi siete trovati suoi luoghi dov’è questo edificio?>>

INTERPRETE: <<Sono arrivati in serata, verso le 5, verso le 6, tra e 5 e 6, circa.>>

P.M.: <<E sono stati sempre lì, nell’edificio?>>

INTERPRETE: <<Sono andati, poi, in questo edifico.>>

P.M.: <<Ma sono sempre stati dentro, o si sono trattenuti fuori?>>

INTERPRETE: <<Si erano intrattenuti anche prima nel cortile, perché c’era anche bel tempo.>>

P.M.: <<Ecco, nelle prime ore della sera del sabato, come descriverebbe la situazione…>>

PRESIDENTE: <<Può avvicinare il microfono, signora, per cortesia?>>

INTERPRETE: <<Sì, così?>>

P.M.: <<In queste prime ore della sera del sabato, come descriverebbe la situazione all’interno dell’edificio, e nei luoghi circostanti?>>

INTERPRETE: <<L’atmosfera era abbastanza sciolta, sono andati ogni tanto verso i computer, per vedere un attimo cosa dicono i media, cioè i giornali.>>

P.M.: <<Voglio dire, nell’edificio c’erano tante persone, fuori ce n’erano altrettante? Com’era la situazione, in questo senso?>>

INTERPRETE: <<C’erano tante persone fuori dell’edificio, e anche dentro, e aveva sempre la sensazione che c’era un vai e vieni di persone continuo.>>

P.M.: <<Senta, è stato testimone, o ha sentito parlare di un episodio che avrebbe potuto creare un po' di tensione, invece?>>

INTERPRETE: <<Solo in quei momenti che ha sentito la Polizia arrivare, ha cominciato a sentire tensione e paura.>>

P.M.: <<Questo, diciamo, proprio quando, poi, la Polizia ha fatto irruzione, no, mi riferivo, diciamo, alle prime ore della sera.>>

INTERPRETE: <<Era un po'… sì, all’inizio era abbastanza sciolta, l’atmosfera, così, però dopo si sentiva una escalation, diciamo, qualcosa che arrivava.>>

P.M.: <<Vorrei essere più preciso, allora. Ha notato il passaggio di una pattuglia della Polizia  davanti alla scuola, diciamo in un orario che è compreso tra le 9 e 9 e mezza di sera?>>

INTERPRETE: <<Alla sera è uscito un attimo con il suo amico Christian, a prendere un caffè versa la caffetteria; era tra le 9 e mezza, 10 e mezza, circa.>>

P.M.: <<Ho capito, quindi non si trovava proprio lì davanti, in quella fascia oraria?>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M.: <<Benissimo. Vediamo, invece, all’arrivo, diciamo, della Polizia, a cui lui ha già accennato; come si è accorto che arrivava la Polizia, dov’era in quel momento. Dov’era lui nel momento che se ne è accorto?>>

INTERPRETE: <<In quel momento era nel primo piano di questo edifico; ha sentito molta agitazione, ha guardato fuori della finestra e ha visto un sacco di poliziotti davanti al cancello chiuso del cortile. Dopo avere visto questo è rientrato dalla finestra, insomma, e ha avvertito i suoi amici.>>

P.M.: <<Che si trovavano dove?>>

INTERPRETE: <<Tania mi sembra già che avesse dormito, Christian no… e basta.>>

P.M.: <<Dove si trovavano, erano…>>

INTERPRETE: <<Erano in quella stanza dove lui ha visto dalla finestra.>>

P.M.: <<Ho capito, può proseguire.>>

INTERPRETE: <<È andato tutto così veloce, dopo c’era tanta agitazione, e avevano molta paura che qualcosa potesse succedere.>>

P.M.: <<C’erano persone, i quel momento, nel piano, dove lui si trovava, dove si trovavano loro?>>

INTERPRETE: <<Tante persone erano nel corridoio, ma fuori da questa classe dove dormivano loro, gli amici. Quante persone state si trovavano in questa classe non si ricorda proprio più.>>

P.M.: <<No, ma l’importante è… ecco, che è successo fra loro, diciamo, che reazioni hanno avuto, a questo punto, loro e tutte le altre persone?>>

INTERPRETE: <<Hanno solo aspettato che venisse su la Polizia, o i poliziotti; non sapevano cosa fare, erano molto agitati. Non sapevano cosa fare. Hanno messo su le mani, nell’ingresso, hanno aspettato, anno cominciato a sentire delle urla e tanto rumore nei piani inferiori. Correva su della gente, su dalle scale; quando c’erano i poliziotti all’angolo ero ancora girato verso il muro con le mani alzate e un poliziotto cominciava a picchiare su di lui.>>

P.M.: <<Ecco, vorrei, prima che lui proseguisse nel suo racconto, che segnasse su una piantina che gli mostrerò, una piantina del primo piano, il punto dove lui si trovava, dove si era fermato, appunto, per aspettare la Polizia.>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M.: <<Nello stesso momento approfitterà anche dell’occasione, per segnare l’aula in cui avevano deciso di dormire.>>

INTERPRETE: <<Allora, ha segnato dove doveva dormire…>>

P.M.: <<Sia l’aula, sia il punto dove lui si è fermato.>>

INTERPRETE: <<Con le mani in alto?>>

P.M.: <<Sì. Quindi, lui si trovava, come ha segnato, nel lato, diciamo, corto del corridoio, a sinistra delle scale.>>

INTERPRETE: <<Sì, dove ha messa la crocetta, la zona all’angolo del corridoio.>>

P.M.: <<Quindi, lui ha visto il primo poliziotto, i primi poliziotti venire dalla direzione delle scale?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M.: <<Allora, prego, prosegua e descriva la scena che ha visto.>>

INTERPRETE: <<Allora, i primi poliziotti hanno girato, appunto, questo angolo, e un poliziotto ha cominciato a picchiarlo e ha messo le mani dietro la testa, per proteggersi la testa; è stato colpito al pollice, a tutte le due parti del torace e all’anca, ha cominciato a sentire i colpi. In tutto avrà contato, sentito fino ad 8 colpi; ha capito anche, nel frattempo, che le persone che sono state vicine a lui sono state altrettanto picchiate.>>

P.M.: <<Ecco, lui ha presente chi era vicino, chi aveva vicino come persone? Aveva vicino i suoi amici o altre persone?>>

INTERPRETE: <<C’erano anche le altre persone, e Christian e Tania ha visto poi dopo, quando il picchiare era finito.>>

P.M.: <<Ho capito. Ecco, lui dopo questi colpi, come si è trovato, diciamo?>>

INTERPRETE: <<C’era ancora una situazione molto, molto aggressiva, ha sentito nella parte posteriore del corridoio ancora picchiare, proprio…>>

P.M.: <<Ma quando lui è stato colpito è rimasto in piedi, nella posizione in cui era, o no?>>

INTERPRETE: <<Si ricorda all’inizio che era in piedi, e poi, dopo, sdraiato per terra.>>

P.M.: <<Quindi è caduto per terra, sotto i colpi?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M.: <<E quando era già a terra è stato colpito nuovamente?>>

INTERPRETE: <<I primi due colpi era in piedi e poi, quando era sdraiato continuavano a picchiare, a colpirlo.>>

P.M.: <<Ho capito. Com’è finito, quanto è durato questo pestaggio nei suoi confronti o nei confronti di altri?>>

INTERPRETE: <<Ah, nei suoi confronti e in quello degli altri?>>

P.M.: <<Sì, quanto è durato, com’è finito, se è finito.>>

INTERPRETE: <<Allora, da mezzo minuto a un minuto, lui, e altri tre minuti circa, le persone che circondavano lui.>>

P.M.: <<Ho capito. Meglio, forse, che lui si fermi dopo ogni frase, per permettere una traduzione, magari, più… ecco, glielo ricordi un secondo. Ecco, la situazione si è calmata, dopo un po’? Per quali ragioni lui ha avuto modo di capire?>>

INTERPRETE: <<Erano tutti spaventati a morte, anche perché  non sapevano cosa, ancora, dovesse succedere. Cioè, proprio non sapevano cosa succedesse.>>

P.M.: <<Ecco, ma alla fine questa azione è cessata; volevo sapere…>>

INTERPRETE: <<Sì. E’ cessata e ciascuno alla volta è stato accompagnato giù dalle scale.>>

P.M.: <<Prima di arrivare a questo momento, vorrei sapere se è cessata spontaneamente o se c’è qualcuno delle forze di Polizia che ha comandato, ordinato i poliziotti?>>

INTERPRETE: <<Lì non ha capito niente.>>

P.M.: <<Non ha capito. È in grado di descrivere i poliziotti che ha visto e che l’hanno colpito, come erano vestiti, quale abbigliamento indossassero?>>

INTERPRETE: <<Non dal viso, perché la maggior parte delle persone avevano, di Polizia, avevano una stoffa bordeaux intorno al viso, coperti.>>

P.M.: <<Sì.>>

INTERPRETE: <<Può solo ricordarsi dell’uniforme, della divisa.>>

P.M.: <<Può descriverla?>>

INTERPRETE: <<Era blu, con un casco altrettanto azzurro, blu, e una cintura scura. Il pantalone era sul blu chiaro, azzurro.>>

P.M.: <<Più chiari della parte superiore?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M.: <<Gli faremo vedere un pezzettino di filmato, per vedere se lui riconosce le divise che ha così descritto.>>

INTERVENTO: <<Ecco, sul punto, Presidente, c’è sempre la solita opposizione; che facendo vedere il filmato iniziale, con questi agenti che escono dalla scuola, chiaramente questi non possono che dire che sono loro.>>

P.M.: <<Se non glielo dice lei non si capisce, che escono dalla scuola.>>

INTERVENTO: <<Si capisce.>>

P.M.: <<Che escono dalla scuola lo dice lei, perché nessuno lo capisce.>>

INTERVENTO: <<Cioè, i filmati che ha fatto vedere il Pubblico Ministero sono sempre quelli che escono dalla scuola…>>

PRESIDENTE: <<Questa eccezione è già stata respinta altre tre volte.>>

INTERVENTO: <<Sì, ma vorrei fare presente, comunque, al Tribunale, che…>>

PRESIDENTE: <<E’ respinta anche questa volta.>>

INTERVENTO: <<Benissimo, ne prendiamo atto.>>

P.M.: <<Le divise che vede si distinguono pere taluni particolari; cioè, non è sempre la stessa divisa, quindi lui è chiamato a riconoscere più o meno, per quanto lui possa.>>

INTERPRETE: <<Può avvicinarsi un po'?>>

P.M.: <<Può avvicinarsi allo schermo, dove vede meglio, però poi deve ritornare a parlare al microfono.>>

INTERVENTO: <<Che abbiamo visto, come divise? Ci sono delle divise fotografate…>>

P.M.: <<172, parte…>>

INTERVENTO: <<Ad un certo punto sembrerebbe corretto vedere…>>

PRESIDENTE: <<Il filmato già si conosce, l’abbiamo visto, sentiamo quello che dice il teste e poi ognuno farà le sue valutazioni.>>

INTERVENTO: <<Sono pronto a scommettere.>>

P.M.: <<172, parte 2, da minuto 7 e 40.>>

PRESIDENTE: <<L’ha visto il filmato, no?>>

INTERVENTO: <<Proprio perché l'ho visto.>>

INTERPRETE: <<Le divise erano proprio molto simili a quelle che lui ha visto nel filmato.>>

P.M.: <<Ho capito.>>

PRESIDENTE: <<Avvocato, lei faccia vedere divise diverse, poi si valuterà alla fine; adesso, non si può dare una valutazione. Il teste può solo rispondere su quello che ritiene di avere visto.>>

INTERVENTO: <<A un certo punto il teste viene sentito, gli si rammostra inizialmente solo queste foto, e quello dichiara già che erano simili a quelle, qualsiasi cosa che io gli faccia vedere dopo non cambia nulla, no? Perché la dichiarazione è quella lì.>>

PRESIDENTE: <<Andiamo avanti.>>

P.M.: <<Allora, quando l’azione violenta è cessata… anzi, prima, mi scusi, volevo farla tornare un secondo indietro. Se ricorda, quando è stato colpito, di essere stato colpito, in quale maniera? Cioè con l’uso di manganelli?>>

INTERPRETE: <<Era un bastone… come si chiamano i…>>

P.M.: <<I manganelli?>>

INTERPRETE: <<I manganelli. Dopo i primi due colpi lui era già sdraiato per terra e lui ha continuato  a picchiarlo.>>

P.M.: <<Ecco, però i colpi che ha ricevuto li ha ricevuti sempre con colpi di manganello o è stato colpito anche in altre maniere?>>

INTERPRETE: <<Allora, su, al primo piano, sopra, è stato picchiato con il bastone; quando, scendendo dalle scale, poi, è stato, diciamo, calpestato e gli hanno sputato addosso.>>

P.M.: <<Allora ci arriviamo, comunque, i colpi nel primo piano lei li ha ricevuti solo con il manganello?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M.: <<Quindi, non ha ricevuto, come dire, calci o colpi simili quando, personalmente, lui è stato picchiato?>>

INTERPRETE: <<Non si ricorda bene.>>

P.M.: <<Ho capito. Allora, stava dicendo che a un certo punto, poi, l’hanno condotto e l'hanno indotto a scendere dalle scale.>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M.: <<Allora, prosegua pure il racconto di cosa è successo.>>

INTERPRETE: <<Scendendo le scale c’era già un poliziotto che ha cominciato a sputargli addosso e dargli dei calci. Era tutto come un labirinto, perché c’era una situazione molto, molto aggressiva; sono stati accompagnati nell’atrio, dove c’erano già tante persone ferite che continuavano a urlare; erano sdraiati per terra o, comunque, seduti.>>

P.M.: <<Ecco, nel tragitto dal primo piano, adesso, al piano inferiore, lui ha notato la presenza di poliziotti vestiti in maniera diversa da quelli con le divise?>>

INTERPRETE: <<Non si ricorda di questo.>>

P.M.: <<Io leggo dalle dichiarazioni che aveva rilasciato, in precedenza, quanto è stato sentito per rogatoria dalla Procura di Amburgo, lui descrive, appunto, la scena quando lo hanno fatto scendere. Leggo: “Con i gesti…>>

INTERVENTO: <<Scusi, è una contestazione?>>

P.M.: <<Sì, avvocato, mi sembra evidente. Leggo, due punti…>>

INTERVENTO: <<No, perché leggo, non vuol dire che sia una…>>

P.M.: <<Ho ricordato, le dichiarazioni che ha reso alla Procura di Amburgo in precedenza, leggo un foglio che sarà un verbale, chiaro, che è ha a disposizione anche lei. Allora, lei aveva dichiarato: “Con i gesti ci indicarono di scendere. Prima è arrivato un poliziotto, secondo me di grado superiore, si è guardato in giro. Era in borghese e portava un casco in testa”. Poi proseguiva: “Mentre scendevo ho ricevuto un calcio...”, eccetera, come ha detto anche oggi.>>

INTERPRETE: <<Si ricorda la presenza di questa persona, da chi precisamente ha ricevuto questo calcio non si ricorda più, ma pensa che era quella che era sulla scala.>>

P.M.: <<E che questo era in divisa?>>

INTERPRETE: <<Non si ricorda.>>

P.M.: <<Il punto è, comunque… perché la domanda precedente era se si ricordava poliziotti vestiti in maniera diversa; lui, qua, oggi ha detto no. Poi, gli ho ricordato questa sua precedente dichiarazione, ha confermato la presenza di questo poliziotto in borghese con il casco in testa, giusto?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco, questo poliziotto in borghese lui l'ha visto, è arrivato al piano superiore, cioè al primo piano dove si trovava?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M.: <<Quindi è una figura che ricorda di avere visto al primo piano.>>

INTERPRETE: <<Ha avuto la sensazione che era piuttosto una persona, così, in servizio, per guardarsi intorno, che un poliziotto vero e proprio; in veste non proprio di poliziotto.>>

P.M.: <<Lui qua lo aveva definito: “Secondo me di grado superiore”.>>

INTERPRETE: <<Sì, ha avuto questo intuito, pensava fosse così.>>

P.M.: <<Ecco, avventurandosi nei suoi ricordi, se è possibile, può dare qualche descrizione maggiore, di questa persona? Sia sull’abito che indossava o sulle sembianze fisiche.>>

INTERPRETE: << Casco, senza divisa; aveva un casco ma era senza divisa…>>

P.M.: <<Non è necessario, nel senso che ulteriori dettagli potrebbero essere o il colore dell’abito o una descrizione fisica della persona; se non è in grado mi dica pure no, che non…>>

INTERPRETE: <<Ha fatto capire, comunque, questa persona, che era una persona con autorità.>>

P.M.: <<Sì, ho capito. Questo avviene prima che le venga intimato di scendere, giusto?>>

INTERPRETE: <<Esatto.>>

P.M.: <<Benissimo. Allora, lui scende dalle scale, riceve, come ha detto, ancora dei colpi… poi giunge, allora, al piano inferiore, alla palestra, dove trova tante persone ferite, come ha già aveva ricordato.>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco, può proseguire il racconto; cioè, dove è stato fatto sistemare e che cosa è successo?>>

INTERPRETE: <<È arrivato in palestra e gli hanno detto di mettersi vicino agli altri, per terra. Gli sembrava una vita eterna, prima che arrivasse qualche ambulanza. C’erano alcune persone che avevano, comunque, urlato dal dolore e alcune non si sono neanche più mosse, potute muovere. Era, poi, vicino Tania e Christian, i suoi amici.>>

P.M.: <<Ho capito.>>

INTERPRETE: <<Li ha visti.>>

P.M.: <<Mentre era in questo vano, in questa palestra, ha notato che i poliziotti perquisissero persone o cose?>>

INTERPRETE: <<Non erano perquisiti, però si ricorda una scena che… sono arrivati dei poliziotti con degli zaini, e hanno vuotato tutto e hanno creato un cumulo di roba, degli zaini. Non sono state perquisite le persone.>>

P.M.: <<Ecco, lui ed i suoi amici avevano dei bagagli, degli zaini?>>

INTERPRETE: <<Presumibilmente, perché erano qui per diversi giorni; era programmato.>>

P.M.: <<Li avevano lasciati nella stanza, al piano di sopra?>>

INTERPRETE: <<Sì, hanno sistemato le loro cose, i bagagli nella classe, dove volevano dormire.>>

P.M.: <<Volevo sapere che fine hanno fatto questi bagagli.>>

INTERPRETE: <<Non lo sa.>>

P.M.: <<Non lo sa, cosa vuol dire? Non ne è tornato più in possesso?>>

INTERPRETE: <<Quando era in palestra non ha visto che qualcuno le avesse portato giù lo zaino, anche nei giorni successivi non è entrato in possesso di queste sue cose.>>

P.M.: <<Quindi, vuol dire che lui non ha più avuto i suoi bagagli, i suoi effetti personali, il suo zaino?>>

INTERPRETE: <<Più tardi poi, li ha di nuovo avuti da persone che hanno raccolto le cose in giro.>>

P.M.: <<Sa se è stato sequestrato qualcosa che apparteneva a lui o ai suoi amici?>>

INTERPRETE: <<Alcune cose non le ha più viste, non le ha più ricevute indietro; sacco a pelo, aveva anche un coltello da campeggio, un coltello un po' multifunzionale che c’era dentro un cacciavite, c’era dentro tutto.>>

P.M.: <<Multiuso.>>

INTERPRETE: <<E altre due cose che non ha più avuto.>>

P.M.: <<Ho capito. Vorrei mostrare delle foto di oggetti che sono stati sequestrati. Gli si chiede se lui ha visto oggetti di questo tipo, se può riconoscere qualcosa. Ecco, aspetti però di vederle tutte, prima di commentarle.>>

INTERPRETE: <<Su una foto ha visto questo attrezzo multifunzionale che assomiglia a quello che aveva lui.>>

P.M.: <<Sta parlando, diciamo, del coltello, del coltellino?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M.: <<Se gli posso ricordare, lui ha visto, diciamo, delle ultime due foto, credo, tre foto, in cui sono raffigurate delle, diciamo dei bastoni, delle mazze, delle aste; se le ha mai viste. Gliele facciamo rivedere un attimo, le ultime tre foto, a cominciare da questa…>>

INTERPRETE: <<Questi qua sono binari che, diciamo, che aveva lui, fanno parte del suo zaino, per sostenerlo.>>

P.M.: <<In che senso, binari? Sostegni?>>

INTERPRETE: <<Sì, sì, sostegni, scusi, binari che fanno da sostegno.>>

P.M.: <<Sì. Quali, mi scusi in particolare, lui dice?>>

INTERPRETE: <<Deve alzarsi per farlo vedere?>>

INTERPRETE: <<Questi chiari, non i neri.>>

P.M.: <<Ho capito. Si può accomodare. Quindi, se ho ben capito, lui dice che sono sostegni per gli zaini…>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M.: <<Cosa devo intendere, che lui non li ha più trovati nello zaino?>>

INTERPRETE: <<Non si ricorda più, tanto cioè, alcune cose le ha avute indietro, alcune no. >>

P.M.: <<Chiedo scusa…>>

INTERPRETE: <<Non lo sa se ha avuto indietro lo zaino.>>

P.M.: <<Ecco, chiedo scusa, non ho capito se lui dice che questi oggetti, cioè questi sostegni, in particolare quelli metallici chiari, sono come quelli che lui aveva nel suo zaino o sono, presumibilmente, quelli del suo zaino? Cioè, ci sta descrivendo un oggetto, quello che secondo lui è questo oggetto o è un oggetto che riconosce come essergli appartenuto?>>

INTERPRETE: <<Cioè, non sa dire se sono proprio i suoi, ricordano moltissimo i suoi sostegni.>>

P.M.: <<Ho capito; e se ho ben capito, il suo zaino non lo ha avuto indietro.>>

INTERPRETE: <<Allora, dello zaino stesso non si ricorda più, molto preciso; si ricorda soprattutto delle cose importanti e preziose, che non… di valore che non ha più avuto indietro. Questo multiuso, questo coltello multifunzionale era molto costoso, per quello che si ricorda.>>

P.M.: <<Ho capito. Quindi, lui non è in grado di sapere se poi lo zaino avesse, o no, più questi sostegni, se ho ben capito.>>

INTERPRETE: << Perché quando ha comprato lo zaino, anni e anni fa, ha tirato via… cioè, questi sostegni li ha guardati e onestamente poi non li ha più guardati.>>

P.M.: <<Ho capito. Per  il verbale sono state mostrate le foto, reperto 120, RAID 32, 33, 34, 36, 37, 38, 41, 43, 45, 46, 53, 54, 55 e 56; la foto che ritrae, diciamo, i sostegni degli zaini, è la foto 54. Com’è stato, poi, portato fuori dalla scuola?>>

INTERPRETE: <<È stato portato fuori da uno o due poliziotti, fuori dalla scuola. Aveva paura… ha continuato a mettersi le mani dietro la testa perché aveva paura di essere continuato… di essere ancora picchiato. È stato accompagnato in una macchina della Polizia, e c’erano dentro sei persone, circa.>>

P.M.: <<Ecco, in quel momento lui ha saputo qualcosa di quella che sarebbe stata la sua sorte? Cioè, che sarebbe stato arrestato?>>

INTERPRETE: <<Non ha saputo niente.>>

P.M.: <<Gli mostrerò, adesso, un breve pezzo di filmato per chiedere quello che potevamo fare anche noi, ma lui lo può fare meglio; cioè, per chiedergli se si riconosce.>>

INTERPRETE: <<È lui, ha detto. È lui.>>

P.M.: <<Ricorda quindi, conferma che è lui, questo.>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

PRESIDENTE: <<Il filmato è il numero?>>

P.M.: <<199, parte 1, da minuto 6 e 10. Quando è tornato a casa, lui ha avuto, si è procurato documentazione medica sulle lesioni, eventualmente, che aveva subito e sui postumi, diciamo?>>

INTERPRETE: <<Quando è arrivato a casa, uno o due giorni dopo, è andato dal medico, ha avuto lo scritto medico sulle sue lesioni. Si ricorda anche che un anno successivo è tornato dal medico perché aveva ancora dei dolori nel torace; in base a quello che è successo, a questi avvenimenti, è stato sottoposto a terapia psicologica. Sotto terapia psicologia era da quattro settimane.>>

P.M.: <<Ho capito, la ringrazio, avrei terminato.>>

PRESIDENTE: <<Prego, avvocato.>>

Avv. GRAFFIERO: <<Avvocato Graffiero, per la Parte Civile. Volevo chiedere semplicemente se è stato espulso.>>

INTERPRETE: <<Mi scusi?>>

Avv. GRAFFIERO: <<Se è stato espulso; se a seguito di questo episodio gli è stato detto di essere stato espulso.>>

INTERPRETE: <<Ha avuto un divieto di entrare in Italia, per cinque anni, che poi sono stati sciolti.>>

Avv. GRAFFIERO: <<Un'altra domanda. Se nel corso delle perquisizioni a cui è stato sottoposto, e durante l’arresto, è stato informato se poteva farsi assistere da un difensore?>>

INTERPRETE: <<No, non ha saputo nulla di questo.>>

Avv. GRAFFIERO: <<Nessun’altra domanda. Produco solo documentazione attestante i postumi delle lesioni.>>

PRESIDENTE: <<Grazie. Altre domande dalle Parti Civili?>>

DIFESA: <<Documentazione di che?>>

Avv. GRAFFIERO: <<È già in atti.>>

Avv. PASSEGGI: <<Posso Presidente?>>

PRESIDENTE: <<Prego.>>

Avv. PASSEGGI: <<La ringrazio. Buongiorno, avvocato Passeggi in sostituzione dell’avvocato Moser, Parte Civile Weisse. Lei aveva detto prima che la signorina Weisse era con lei. È corretto?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

Avv. PASSEGGI: <<Era vicino a lei anche quando è arrivata la Polizia?>>

INTERPRETE: <<Non era lì, in quel momento, quando è arrivata la Polizia. Quando la situazione si stava calmando, dopo essere picchiati, una cosa e l’altra, l'ha vista, l'ha rivista.>>

Avv. PASSEGGI: <<Ha visto se la signorina Weisse fosse ferita, dopo l’intervento della Polizia?>>

INTERPRETE: << Non ha visto.>>

Avv. PASSEGGI: <<Non ho altre domande, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande?>>

Avv GUIDI: << Una sola. Avvocato Guidi Parte Civile. Semplicemente, nel verbale di arresto si dice che le persone che erano all’interno della scuola provvedevano intenzionalmente a lanciare gli zaini da ogni parte, per impedirne l’identificazione. Volevo chiedere se lui ha visto che delle persone occupanti la scuola hanno lanciato gli zaini da una parte e dall’altra?>>

INTERPRETE: << Ha visto solo che, appunto, i poliziotti hanno portato un sacco di… alcuni zaini via; tutto il contenuto è stato versato sul pavimento, uno dietro l’altro. Gli zaini, poi, sono stati abbandonati a un lato… non sa di più.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande? Niente. Responsabile Civile nessuna domanda. La difesa, prego.>>

Avv ROMANELLI: <<Romanelli per Canterini. Senta, torniamo un attimo a quando la Polizia ha fatto irruzione alla scuola Diaz; ecco, lui ha detto che ha sentito gridare: Polizia, poi si è vestito e ha guardato fuori… no, non si è vestito… cosa ha fatto?>>

INTERPRETE: <<Era già vestito, cioè…>>

Avv ROMANELLI: <<Era già vestito.>>

INTERPRETE: <<Ha guardato dalla finestra.>>

Avv ROMANELLI: <<Va bene. Per quello che può valere, gli contesto che all’udienza di convalida dell’arresto, arresto che poi non hanno convalidato, è lei che dice: “Stavo dormendo, ho sentito le grida Polizia, Polizia, mi sono vestito e ho visto la Polizia fuori”. È lui che lo dice.>>

INTERPRETE: <<Non ha dormito, era sveglio; può darsi che si è messo sopra solo un giaccone, qualcosa.>>

Avv ROMANELLI: <<Va bene. Comunque io gli contesto che il giorno 25 luglio del 2001, alle ore 12 e 10, in Genova, veramente qua c’è scritto Casa Circondariale di Pavia, quindi non si sa bene se era in Genova o a Pavia, comunque, lei è interrogato e risponde così. “Appartengo ad una associazione pacifista, stavo dormendo, ho sentito le grida Polizia, mi sono vestito e ho visto la Polizia fuori”. Lo dice lei.>>

INTERPRETE: <<Quando lo avrebbe detto? Il 25…>>

Avv ROMANELLI: <<Il 25 luglio 2001, quando è stato interrogato per la convalida dell’arresto che aveva subito.>>

INTERPRETE: <<Lui si ricorda che era sveglio, al primo piano.>>

Avv ROMANELLI: <<Va bene. Allora vediamo se ricorda; ha guardato fuori nel cortile, dice che ha  visto la Polizia e ha visto… che cos’altro ha visto fuori?>>

INTERPRETE: <<Ha visto proprio la Polizia che era davanti al cancello chiuso.>>

Avv ROMANELLI: <<Che era davanti al cancello chiuso; quindi, lei ha visto il cancello di accesso al cortile della scuola che era già chiuso?>>

INTERPRETE: <<Era ancora chiuso.>>

Avv ROMANELLI: <<Era ancora chiuso, sì. Allora, la mia domanda è, quando lei è arrivato alla scuola Diaz, questo cancello era chiuso o era aperto?>>

INTERPRETE: <<Aperto, perché se no non sarebbe potuto entrare.>>

Avv ROMANELLI: <<Quindi, qualcuno lo ha chiuso dopo, questo cancello?>>

INTERPRETE: <<Probabilmente.>>

Avv ROMANELLI: <<Lei ha visto se questo cancello è stato chiuso perché stava arrivando la Polizia?>>

INTERPRETE: <<Lui non ha visto che è stato chiuso, quando è stato chiuso; lo ha visto poi, chiuso dalla finestra.>>

Avv ROMANELLI: <<Senta, lei ha avuto degli altri problemi con la Polizia, in Germania o da qualche altra parte di Europa?>>

P.M.: << C’è opposizione, signor Giudice; si può chiedere unicamente se una persona ha dei procedenti penali, perché il codice così prevede; non è previsto che…>>

Avv ROMANELLI: <<E se ha avuto problemi con la Giustizia, li ha avuti o non li ha avuti?>>

PRESIDENTE: <<Se ha riportato una condanna, insomma, possiamo chiedere.>>

Avv ROMANELLI: <<Io ho detto dei problemi genericamente; non lo so io; poi, se ha avuto una condanna ce lo dirà.>>

PRESIDENTE: <<Se ha avuto problemi con la Polizia, credo che al Tribunale non interessi; interessa se ha avuto delle condanne.>>

Avv ROMANELLI: <<Credo che abbia interesse, il Tribunale, per sapere anche con chi testimonia di fronte; siccome è stato già arrestato in Germania, quindi…>>

PRESIDENTE: <<Produca la documentazione dell’arresto. Prego.>>

Avv ROMANELLI: <<Allora, ha avuto delle sentenze di condanna in Germania? Sentenze penali di condanna?>>

INTERPRETE: <<Prima di questo?>>

Avv ROMANELLI: <<Prima di questo, sì.>>

Avv ROMANELLI: <<Dopo saranno affari suoi.>>

INTERVENTO: <<Un momento, un momento, vorrei che fosse tradotto bene, correttamente.>>

INTERPRETE: <<È stato preso una volta, già, dalla Polizia, in Germania…>>

Avv ROMANELLI: <<Preso cosa vuol dire?>>

INTERPRETE: <<Non è stato giudicato, non è stato niente.>>

Avv ROMANELLI: <<Preso, cosa vuol dire? Vuol dire arrestato?>>

INTERPRETE: <<Arrestato, sì.>>

Avv ROMANELLI: <<Arrestato e a seguito di questo arresto non ha avuto sentenze di condanna?>>

INTERPRETE: <<No, niente.>>

Avv ROMANELLI: <<Gli chieda se nell’ambito della scuola Diaz ha visto coltelli, bastoni, corpi contundenti…>>

P.M.: <<Ma l'ha già detto, ha già risposto a questa domanda.>>

Avv ROMANELLI: <<Io ripeto la domanda, il Tribunale la ammette e poi vediamo.>>

PRESIDENTE: <<Prego.>>

INTERPRETE: <<Ogni tanto ha visto qualche coltello da campeggio in giro.>>

Avv ROMANELLI: <<Ecco, ha visto alla scuola Diaz anche dei personaggi definiti black block?>>

INTERPRETE: <<No.>>

Avv ROMANELLI: <<Ha visto indumenti neri che potevano essere stati indossati da questi black block?>>

INTERVENTO: <<C’è opposizione.>>

Avv ROMANELLI: <<Ma che opposizione fa, sono in controesame, cosa opponi?>>

PRESIDENTE: <<Avvocato, se io non la interrompo prosegua.>>

Avv ROMANELLI: <<Ah, ecco, non l'ho capito, scusi.>>

PRESIDENTE: <<Prego.>>

Avv ROMANELLI: <<Ho visto dei movimenti...>>

INTERPRETE: <<Erano tanti vestiti colorati, capitava di vedere anche qualche maglietta o pantaloni neri, in mezzo a tutti questi indumenti.>>

Avv ROMANELLI: <<Allora, sempre il giorno 25 luglio del 2001, lui è sentito in sede di convalida, e dice: “Gli indumenti neri erano sparsi in giro”. Allora, ha visto una maglietta o ha visto più indumenti neri?>>

INTERPRETE: <<Li ha visti singolarmente, in giro, le T-shirt…>>

P.M.: << Chiedo scusa, ma è una correttezza per il verbale, la citazione non è corretta…>>

Avv ROMANELLI: <<Come non è corretta?>>

P.M.: <<Perché nel verbale di convalida c’è scritto: “Gli indumenti erano sparsi”.>>

Avv ROMANELLI: <<Va bene, sarà bene in giro…>>

P.M.: <<Che può anche descrivere la situazione di perquisizione che lui ha descritto oggi; se lei dice: “Ho visto gli indumenti sparsi in giro”, non cita letteralmente il verbale, avvocato.>>

Avv ROMANELLI: <<Si vede che erano sparsi in aria, va bene; saranno stati spari in aria.>>

P.M.: <<Ma anche una parola, se l’aggiunge al verbale, non è corretto.>>

Avv ROMANELLI: <<Va bene, d’accordo, ha ragione il Pubblico Ministero; in giro non c’è, erano sparsi in aria.>>

PRESIDENTE: <<Comunque, mi sembra che abbia già risposto.>>

Avv ROMANELLI: <<Ecco, torniamo un attimo alla individuazione dei poliziotti, delle divise che ha detto; quelli che sono entrati, ovviamente, quella sera e che poi hanno percosso anche lui. Ecco, lei ha detto che avevano una divisa blu scura, con i pantaloni un po' più chiari, che avevano un fazzoletto bordeaux.>>

INTERPRETE: <<Alcuni introno al collo e alcuni intorno al viso, al naso.>>

Avv ROMANELLI: <<Ecco, avevano anche dei caschi in testa? Perché non l'ha detto, oggi.>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

Avv ROMANELLI: <<Di che colore?>>

INTERPRETE: <<Azzurro.>>

Avv ROMANELLI: <<Azzurro. Ricorda se era un azzurro lucido o un azzurro opaco?>>

INTERPRETE: <<Colore azzurro.>>

Avv ROMANELLI: <<Colore azzurro. Insomma, lo dice cosa ha detto perché io non ho capito?>>

INTERPRETE: <<Perché ha capito in italiano azzurro, però non sapeva opaco, queste cose qui non ha capoito.>>

Avv ROMANELLI: <<Cioè, se luccicavano o se erano opachi.>>

INTERPRETE: <<No, no, solo il colore.>>

Avv ROMANELLI: <<Se luccicavano come me, o se erano opachi così. Però le sono rimasti impressi più i fazzoletti che non i caschi, perché oggi ha parlato di fazzoletti.>>

INTERPRETE: <<Sì, perché non conosce poliziotti che si coprono con i fazzoletti, come una mummia.>>

Avv ROMANELLI: <<Sì, sì, ho capito. Però, almeno secondo me, di fronte ad un casco azzurro grosso così e ad un fazzoletto, forse rimane più impresso prima il casco che il fazzoletto, no? È una domanda.>>

PRESIDENTE: <<E’ una sua considerazione o una domanda?>>

P.M.: <<Appunto.>>

PRESIDENTE: <<Le sue considerazioni le lasciamo a dopo, lei faccia le domande.>>

INTERPRETE: <<Dipende come uno se li ricorda.>>

Avv ROMANELLI: <<Benissimo. È sicuro che questi fazzoletti fossero bordeaux?>>

PRESIDENTE: <<Scusate un attimo, l’interprete deve seguire me; quando io ammetto la domanda, lei la fa al teste, prima non la fa. Prego.>>

Avv ROMANELLI: <<Allora, i fazzoletti erano bordeaux, ne è sicuro?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

Avv ROMANELLI: <<Ecco, perché quando è stato sentito il 19 novembre 2001, con la rogatoria ad Amburgo, lui ha detto che i fazzoletti erano rossi; lui distingue tra il rosso e il bordeaux? Il 27 Marzo, scusate, ho detto 19 novembre. Il 27 Marzo 2002, è stato sentito dalla Procura di Amburgo, credo dottor Giuca… e in quella occasione gli è stato chiesto il colore dei fazzoletti, e lui ha detto rossi.>>

INTERPRETE: <<Lui si ricorda che non era un rosso luminoso, ma un rosso piuttosto calmo, cioè più scuro, molto più scuro.>>

Avv ROMANELLI: <<Va bene. E poi ha ricordato anche il colore delle cinture.>>

HINRICSH MEYER: <<Sì.>>

Avv ROMANELLI: <<E’ sicuro che fossero scure?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

Avv ROMANELLI: <<Cioè, la sua attenzione, in quella vicenda, si è polarizzata sulle cinture?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

Avv ROMANELLI: <<Come mai non ha parlato mai delle cinture, né in sede di convalida di arresto, né nella querela che lui ha presentato? Compaiono improvvisamente il 27 marzo, nell’interrogatorio ad Amburgo.>>

INTERPRETE: <<Ha cercato, prima di questo 27 marzo, ancora di prendersi il tempo e di ricordarsi bene, bene, tutto.>>

Avv ROMANELLI: <<Cioè, quando l'hanno sentito il 22 e il 27 marzo 2002, non ricordava; quando l'hanno sentito in sede di convalida non ricordava, però dopo due anni, un anno e rotti, un anno e mezzo, ad Amburgo ricordava meglio?>>

INTERPRETE: <<Sì, lì, ad Amburgo si è ricordato.>>

Avv ROMANELLI: <<E’ sicuro di ricordarsi bene? Perché qui, interrogato sul punto, dice: “Mi ricordo, inoltre, che portavano delle cinture colore scuro, secondo me”. Quindi, mi sembra più un’impressione che non una dichiarazione di sicurezza.>>

PRESIDENTE: <<Avvocato, Anche qui, lei faccia la domanda, ma non il suo commento a quanto ha già dichiarato; i commenti li facciamo alla fine.>>

Avv ROMANELLI: <<Siccome dice: secondo me, io sto chiedendo se era sicuro o se era un’impressione che dava, no?>>

PRESIDENTE: <<Può chiedere cosa significa: secondo me.>>

Avv ROMANELLI: <<Ecco, cosa significa: secondo me? Secondo me cosa significa? Lui non era sicuro, era in dubbio?>>

INTERPRETE: <<Non si ricorda al cento per cento, di questo, però si ricorda che erano neri.>>

Avv ROMANELLI: <<Non è sicuro, vuol dire, no?>>

INTERPRETE: <<Sì, ricorda scuri, proprio neri.>>

Avv ROMANELLI: <<Neri, sì, va bene. Senta, che lesioni ha avuto, lui. A seguito delle percosse ricevute, sia nella scuola Diaz che poi al Bolzaneto?>>

INTERPRETE: <<Era ferito il suo pollice sinistro, lesioni forti sul torace e all’anca.>>

Avv ROMANELLI: <<Perché io leggo il certificato, che tra l’altro è stato riprodotto oggi dal suo difensore, il diario clinico che è stato redatto il 23 luglio 2001; quindi, un giorno e mezzo dopo dall’episodio, e si parla di: “Presenza di contusioni spalla sinistra, contusioni fianco sinistro e coscia sinistra, contusioni fianco destro”. Non si parla, tra l’altro, del dito che lui dice; ma a prescindere da questo, lui è in grado di identificare, queste contusioni che ha avuto, se le sono state prodotte alla scuola Diaz o poi a Bolzaneto? Perché siccome lui riferisce di essere stato più volte percosso anche a Bolzaneto. Non so se mi sono spiegato; se lui riesce a dire, non so, la spalla, mi ricordo, che me l'hanno colpita alla Diaz, la coscia, oppure, se non si ricorda, pazienza.>>

INTERPRETE: <<Tutte le lesioni attestate sono avvenute nella scuola.>>

Avv ROMANELLI: <<Nella scuola Diaz.>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

Avv ROMANELLI: <<E tutti i colpi che lui dice di avere preso alla Bolzaneto?>>

INTERPRETE: <<Anche lì è stato picchiato e calpestato, ma non così forte come a scuola e neanche con il bastone.>>

Avv ROMANELLI: <<E con cosa è stato colpito? Con cosa è stato colpito?>>

INTERPRETE: <<Calpestato, spinto… sì.>>

Avv ROMANELLI: <<Calpestato e spinto, e basta?>>

INTERPRETE: <<Molto spesso.>>

Avv ROMANELLI: <<Cioè, cosa vuol dire?>>

INTERPRETE: <<È stato calpestato spesso e spinto.>>

Avv ROMANELLI: <<Non ha avuto colpi, calci, queste cose?>>

INTERPRETE: <<Sì, calpestato con i piedi.>>

Avv ROMANELLI: <<Nella querela che lui presenta c’è scritto: “Quando ho cercato di togliermi il cappello sono stato peso a calci dal funzionario che ho descritto prima”.>>

INTERPRETE: <<Pensava si trattasse di lesioni che fosse stato medicato…>>

Avv ROMANELLI: <<Non ho capito, scusi; non ho capito quello che mi ha tradotto lei, signora.>>

INTERPRETE: <<Si ricorda che un poliziotto gli ha picchiato via il berretto che aveva in testa; non era però, questi colpi forti come a scuola.>>

Avv ROMANELLI: <<Togliere il berretto, buttare via il berretto è una cosa, prendere a calci è un'altra; qui c’è scritto: “E’ stato preso a calci dal funzionario”.>>

PRESIDENTE: <<Avvocato scusi, Avvocato per favore, mi scusi, ha già detto il teste che ha ricevuto, a Bolzaneto, spinte e calci. Più di questo cosa vuole?>>

Avv ROMANELLI: <<No, calci non l'ha detto; ha detto…>>

PRESIDENTE: <<Spinte e calci lo abbiamo registrato tutti, come no?>>

Avv ROMANELLI: <<Va bene.>>

PRESIDENTE: <<Ha precisato che il termine calpestato usato dall’interprete significava ricevere calci. Questo ha precisato il teste.>>

Avv ROMANELLI: <<Va bene, benissimo. Questo per capire, perché non ho capito cosa c’è scritto; ad un certo punto, quando viene sentito sempre ad Amburgo, dice: “Mi hanno attaccato un adesivo, c’era scritto, in italiano come: “si rompio”. Cosa vuol dire? Lui dice che ad un certo punto, quando è stato a BolZaneto, gli hanno attaccato un adesivo sulla schiena, con scritto: “si rompio”. Ci vuole spiegare cosa vuol dire?>>

INTERVENTO: <<C’è opposizione, quello che è successo a Bolzaneto credo non faccia parte di questo processo.>>

Avv ROMANELLI: <<Mi sembra che faccia parte anche…>>

PRESIDENTE: <<Avvocato, se lei intende dire che appiccicando questo adesivo gli hanno provocato delle lesioni, o hanno aggravato quelle precedenti, allora la domanda la ammetto.>>

Avv ROMANELLI: <<No, no, sto chiedendo cosa vuol dire l’adesivo “si rompio”. Vorrei capire.>>

PRESIDENTE: <<Non ha nessun rilievo, in questo caso.>>

Avv ROMANELLI: <<Benissimo, non ha nessun rilievo. Io ho finito, allora.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande delle difese? Niente. Allora il teste può andare, e lo ringraziamo di essere venuto. Anzi, un attimo, volevo chiedere io una cosa al teste, un attimo solo. Quando è arrivato, lui, alla scuola Diaz Pertini?>>

INTERPRETE: <<Era venerdì sera.>>

PRESIDENTE: <<Venerdì sera, grazie. Può andare, buongiorno. Altri testi?>>

P.M.: <<Signor Gatermann.>>

PRESIDENTE: <<Il teste è un teste assistito dall’avvocato… anche in questo caso deve avvertire il teste che è assistito dall’avvocato Guiglia; le dichiarazioni che lui renderà non potranno essere utilizzate contro di lui, ma che quelle che renderà sulle responsabilità di altri, dovranno corrispondere al vero, e in ordine a queste assume la veste di testimone, per cui dove leggere quell’impegno.>>

INTERPRETE: <<Va bene.>>

PRESIDENTE: <<L’ha letta, gliel’ha tradotta?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

PRESIDENTE: <<Conferma questo impegno?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

PRESIDENTE: <<A questo punto, deve dire le generalità.>>

INTERPRETE: <<Cristian Gatermann, nato ad Amburgo, il 13 ottobre 1971.>>

PRESIDENTE: <<Deve rispondere alle domande del Pubblico Ministero.>>

AVVOCATO: <<Semplicemente una cosa tecnica, se è possibile chiedere all’interprete se quando traduce può rispondere in prima persona, proprio traducendo quello che dice; invece, dicendo: lui dice che… perché talvolta penso che nel passaggio abbiamo qualche sfumatura che si perde.>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

PRESIDENTE: <<Prego. La parola al Pubblico Ministero.>>

P.M.: <<Signor Gatermann, lei era a Genova durante le giornate in cui si è svolto il G8, nel 2001?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M.: <<E pernottava all’istituto scolastico Diaz Pertini. È corretto?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M.: <<Vorrei sapere, nella giornata del sabato 21, a che orari si è recato in questo istituto?>>

INTERPRETE: <<Sono andato circa alle 17 e 30, verso scuola… è andato, sono andato.>>

P.M.: <<Era in compagnia di qualcuno?>>

INTERPRETE: <<Sì, ero insieme con Tania e Thorsten.>>

P.M.: <<Avevate già pernottato in quella scuola?>>

INTERPRETE: <<Era la nostra seconda notte.>>

P.M.: <<Dove si erano alloggiati, dove avevano trovato posto?>>

INTERPRETE: <<A scuola. Nel primo piano, sì, nella sala delle scienze; aula scienze.>>

P.M.: <<Ho capito.>>

INTERPRETE: <<Fisica.>>

P.M.: <<Sempre nella sera del sabato, diciamo, nella fascia oraria tra le 21 e le 21 e 30, lui ha avuto modo di vedere il passaggio di una pattuglia della Polizia di fronte alla scuola?>>

INTERPRETE: <<No, io stesso non li ho visti.>>

P.M.: <<Ne ha sentito parlare?>>

INTERPRETE: <<Ho sentito che sono passate delle macchine di Polizia davanti alla scuola. Non ho dato molta importanza, a questo.>>

P.M.: <<È stato riferito, gli è stato riferito che questo episodio avesse creato dei motivi di tensione, tra la Polizia e le persone che si trovavano in quei luoghi?>>

INTERPRETE: <<Ho sentito che c’era molto movimento intorno, e che appunto, le macchine dei poliziotti si sono fermate ho sentito. Però non ho sentito che ci fossero state delle tensioni.>>

P.M.: <<Quando è che si è recato nella scuola per passare la notte, proprio? Cioè, quando ha deciso di andare a dormire, se ha deciso di andare a dormire?>>

INTERPRETE: <<Sono andato all’incirca verso le 11.00, nella nostra aula classe, a dormire. Ero insieme, in quella classe lì, assieme a Tania; io ero ancora sveglio, ma anche Tania, poi si è addormentata verso le 11.00.>>

P.M.: <<Com’è che si è accorto dell’arrivo della Polizia?>>

INTERPRETE: <<Ho sentito del rumore fuori dalla stanza; sono uscito dalla classe, verso l’ingresso, verso il corridoio, per capire cosa succede. Nell’ingresso, poi, mi veniva incontro Thorsten; mi ha raccontato che stava venendo la Polizia. Come prima, cioè, sono andato io per primo nella nostra classe, dove volevamo dormire, per svegliare Tania, per avvertirla che la Polizia si trova davanti alla scuola. Poi Tania si è alzata, e nello stesso momento abbiamo percepito, veramente, grande rumore giù. Mi ricordo come… appunto, mi ricordo che i rumori come i vetri che si sono rotti, cose simili, insomma.>>

P.M.: <<Lui si è affacciato alla finestra, per vedere direttamente qualcosa?>>

INTERPRETE: <<Non dalla finestra. Ci siamo recati verso l’ingresso, verso il corridoio, e abbiamo avuto molta paura; ci siamo recati verso una stanza antistante alla toilette, ci siamo sdraiati per terra perché pensavamo, forse, che fosse il modo migliore che non ci succede niente.>>

P.M.: <<Ecco, quando fanno questo hanno la sensazione che la Polizia sia già entrata nell’edificio?>>

INTERPRETE: <<Cioè, noi non lo sapevamo al cento per cento, però è stato come un intuito, diciamo, che la Polizia fosse già entrata. Abbiamo sentito giù delle urla; io stesso ho potuto prevedere come saliva la Polizia al primo piano.>>

P.M.: <<E cosa ha visto?>>

INTERPRETE: <<Penso che erano tre poliziotti, ho visto, venivano verso di noi dove eravamo sdraiati… la Polizia, innanzitutto è andata verso quelle persone lì, che erano in piedi, vicino a loro…>>

P.M.: <<Chiedo scusa, loro erano in un vano antistante i bagni, sdraiati per terra; non erano soli allora, in questo…>>

INTERPRETE: <<Loro erano in due, però vicino, fuori, c’erano circa quattro persone.>>

P.M.: <<Fuori, significa nel corridoio?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M.: <<Quindi…>>

INTERPRETE: <<Nell’ingresso.>>

P.M.: <<Dal vano in cui era, dalla posizione, lui poteva vedere parte del corridoio?>>

INTERPRETE: <<Sì, un pezzo.>>

P.M.: <<Quindi, quello che descrive di queste persone sono persone che lui vede nel corridoio.>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M.: <<E analogamente, quando ha parlato dei poliziotti, la scena che vede è nel corridoio, se ho capito bene?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M.: <<Può proseguire il racconto.>>

INTERPRETE: <<La Polizia ha incominciato a picchiare le persone che erano lì in piedi, in ingresso, questi poliziotti non erano da molto tempo lì, dopo che hanno picchiato queste persone se ne sono andati via, non ho più potuto vedere nel mio campo visivo, dove si sono recati queste poliziotti; su o giù.>>

P.M.: <<Ha sentito qualcosa, nel frattempo?>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo.>>

P.M.: <<Prosegua.>>

INTERPRETE: <<Io e Tania ci siamo alzati e ci siamo andati vicino alle altre persone che erano in piedi, là, nell’ingresso.>>

P.M.: <<Nessun poliziotto è entrato nel vano dove stavano loro?>>

INTERPRETE: <<No. Ci siamo messi vicino a queste persone, in piedi, e abbiamo messo anche le mani dietro la testa, per fare vedere alla Polizia, in caso dovesse tornare, che da parte nostra non c’è pericolo. Se mi ricordo bene, dopo alcuni minuti, ci è stato indicato di recarci verso il piano inferiore.>>

P.M.: <<Ecco, ma quando loro raggiungono queste persone nel corridoio, hanno modo di vedere cos’è successo nel corridoio?>>

INTERPRETE: <<Quello che ho visto era che hanno avuto una immensa paura.>>

P.M.: <<Come, scusi?>>

INTERPRETE: << Quello ce ho visto è che avevano tutti una immensa paura.>>

P.M.: <<Ho capito.>>

INTERPRETE: <<Che anche loro continuavano ad avere le braccia incrociate, dietro la testa.>>

P.M.: <<Ma in quel momento erano presenti i poliziotti, nel corridoio?>>

INTERPRETE: <<Penso di no.>>

P.M.: <<I poliziotti che ha visto arrivare per primi, diciamo, nel corridoio, da quel suo punto di osservazione davanti ai bagni, indossavano delle uniformi?>>

INTERPRETE: <<Sì, avevano una divisa.>>

P.M.: <<Può descrivere questa divisa?>>

INTERPRETE: <<Erano divise blu, i pantaloni erano più chiari della parte sopra, penso anche che avessero dei caschi addosso, penso, però non sono così sicuro, che avessero anche delle cinture bianche.>>

P.M.: <<Ho capito. Cosa vuol dire: non sono così sicuro?>>

INTERPRETE: <<Vuol dire che potevano avere anche un altro colore, perché ha visto tante di quelle…>>

P.M.: <<Per chiarire il punto, gli chiedo se intende qualcosa di diverso da quanto adesso gli leggerò, che è quello che aveva dichiarato quando era stato sentito in precedenza; lui aveva dichiarato, lo leggo in italiano, e poi vorrei consegnare all’interprete il testo direttamente in tedesco. La frase è questa: “Non ricordo il colore delle cinture delle divise; in questo momento ho davanti agli occhi il colore bianco; può essere però, anzi, ne sono quasi sicuro, che questa impressione si basi su esperienze fatte più tardi”. Adesso le do il testo originale.>>

Avv ROMANELLI: <<Può continuare a leggere anche il pezzo dopo, visto che…>>

P.M.: <<Lo può fare lei, avvocato.>>

Avv ROMANELLI: <<No, no, già che è lì.>>

P.M.: <<Chiedo scusa, non so se…>>

INTERPRETE: <<Qui, la parte della cintura non c’è.>>

Avv ROMANELLI: <<Come non c’è?>>

P.M.: <<Io non capisco il tedesco.>>

Avv ROMANELLI: <<Ha sbagliato…>>

INTERPRETE: <<Lo abbiamo trovato…>>

P.M.: <<Inizia con: “Non ricordo il colore delle cinture delle divise”.>>

INTERPRETE: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<“In questo momento ho davanti agli occhi…”. Cioè, il punto è se quel: non sono sicuro, che ha detto oggi può volere dire quello che sembra capirsi dalla sua precedente dichiarazione, che i ricordi successivi si sovrappongono nella memoria; quindi, in questo senso non è sicuro.>>

INTERPRETE: <<Cioè, praticamente, non è sicuro che erano bianche, le cinture.>>

P.M.: <<Quindi conferma nella sostanza, quello che aveva dichiarato.>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M.: <<Adesso le mostrerò una cartina, una mappa del primo piano; vorrei che mi segnasse quel vano dove si è rifugiato con la signora Weisse. Se si orienta nella cartina, se no...>

INTERPRETE: <<Penso che sia questa stanza antistante della toilette.>>

P.M.: <<Ha detto… ecco, conferma che poi la stanza che occupava era il laboratorio di fisica, quello che è segnato. Quindi, possiamo riprendere il racconto da quando lui e la signorina Weisse raggiungono le altre persone nel corridoio; si mettono anche loro con le mani alzate nella prospettiva di un ritorno, eventualmente, della Polizia; che succede, quindi?>>

INTERPRETE: <<Alcuni momenti eravamo lì, ma non è ancora successo niente, in pochi minuti è arrivato un poliziotto in borghese e ci ha chiesto di scendere, singolarmente. Ho visto che Tania è scesa prima di me, a metà scala c’era un altro poliziotto in borghese; questo poliziotto aveva un bastone in mano e l'ha picchiato sopra, sulla coscia. Dopo Tania, mi hanno indicato a me, di scendere, e ho pensato che adesso picchiano anche me. I poliziotti, però, non mi ha picchiato, sono arrivato al piano terra.>>

P.M.: <<Ha notato qualcosa prima di giungere al piano terra? Non sto chiedendo qualcosa nelle scale; cioè, prima di arrivare, diciamo, nel vano della palestra, se ha notato qualcosa.>>

INTERPRETE: <<Niente di particolare.>>

P.M.: <<Quando lui ha parlato di agente in borghese, cosa intende?>>

INTERPRETE: <<Non avevano una divisa; mi ricordo quel poliziotto che era lì, a metà scala, che avevano una giacchettina, dove c’era scritta sopra Polizia.>>

P.M.: <<Sì.>>

INTERPRETE: <<Ero molto sicuro, però, che si trattava comunque di poliziotti.>>

P.M.: <<Sì, avevano una pettorina con la scritta Polizia; ma anche quel poliziotto che le ha intimato di scendere dal primo?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M.: <<Quindi, insomma, raggiunge il piano terra e cosa succede?>>

INTERPRETE: <<Ho riscontrato che tutti i computer erano rotti, ho visto un sacco di persone già giù…>>

P.M.: <<Ecco. I computer erano rotti; lui aveva visto i computer prima dell’irruzione della Polizia?>>

INTERPRETE: <<Aveva visto i computer non rotti.>>

P.M.: <<Ho capito. Quindi, li ha visti rotti scendendo dalle scale e andando verso il vano… la palestra.>>

INTERPRETE: <<Sì. Ho visto delle persone anche fortemente lesionate, erano ferite alla testa e sanguinavano, ci hanno indicato, a me e Tania, di sederci vicino alle altre persone. Era una situazione, una cosa molto paurosa, e c’erano anche alcune persone che proprio hanno pianto dalla paura. Dopo un po' di tempo arrivano anche dei soccorritori, che proseguivano verso il primo piano, altri hanno cominciato a dare soccorso alle persone vicino… erano molto stressati perché erano pochissimi soccorritori.>>

P.M.: <<Ha notato se qualche poliziotto si interessasse delle condizioni dei feriti, desse disposizioni in merito?>>

INTERPRETE: <<Non ho visto nessun poliziotto che si è preso cura di uno dei feriti. Erano solo dei poliziotti nella stanza che, tra virgolette, appunto, ci hanno guardati, controllati, sorvegliati. >>

INTERPRETE: <<Non ho capito il tra virgolette; cosa cercava di dire?>>

INTERPRETE: <<Perché lui Ha detto: ci hanno sorvegliato, tra virgolette, per modo di dire. Cioè, voleva dire che, noi non potevamo lasciare questa stanza.>>

P.M.: <<Certo sì, ma non avevo capito la parola fra virgolette; benissimo adesso è chiarissimo. Ha potuto osservare se i poliziotti, in qualche modo, compissero operazioni di perquisizione sulle persone, sulle cose, nel locale?>>

INTERPRETE: <<Sì. La Polizia ha cominciato a perquisire gli zaini, che erano qui giù, era così, a caso, e l’hanno fatto così a caso, senza scopo preciso. Hanno tolto… praticamente sono stati tolti degli oggetti dagli zaini, cacciati in giro per aria, così… ho visto un poliziotto che tirava fuori dalla macchina fotografica il film e l'ha strappato, cioè l'ha buttata via, la pellicola; mi ricordo anche che alcuni poliziotti avevano il viso coperto di fazzoletti rossi.>>

P.M.: <<Ha notato se vi fosse la presenza di poliziotti in abito civile, intendendo, diciamo, un abito giacca e cravatta?>>

INTERPRETE: << Sì, così li ha visti, con cravatta.>>

P.M.: <<Li ha visti nel vano palestra?>>

INTERPRETE: <<Anche nella palestra.>>

P.M.: <<E dove, oltre?>>

INTERPRETE: <<Anche lì, al primo piano, però non avevano vestito elegante, insomma… ma neanche la divisa.>>

P.M.: <<Comunque, non avevano nemmeno quella pettorina con scritto Polizia, questo vuol dire?>>

INTERPRETE: <<Quelli di sopra avevano questo pettorale, e quelli lì sotto non ne sarei così sicuro che l’avessero addosso.>>

P.M.: <<Però scusi, per intendermi, perché, non ho capito bene; alla domanda, se ha visto delle persone, come dire, in giacca e cravatta, lui ha risposto sì. Dove? La risposta è stata tradotta, anche nella palestra Quel anche presuppone che in altri luoghi lui avesse visto persone in giacca e cravatta.>>

INTERPRETE: <<Quelle in giacca e cravatta, nella palestra.>>

P.M.: <<Ho capito. E che cosa facevano?>>

INTERPRETE: <<Non ho potuto osservare molto bene, cosa facevano; erano lì.>>

P.M.: <<Erano accanto ad altri poliziotti?>>

INTERPRETE: <<Non lo so.>>

P.M.: <<Che cosa è successo dopo? Com’è stato portato fuori dalla scuola?>>

INTERPRETE: <<Hanno cominciato a portare fuori le persone dalla scuola, uno dopo l’altro, sempre accompagnamento dei poliziotti, e mi hanno messo delle manette di plastica; mi hanno portato fuori dalla scuola e, insomma, hanno riscontrato davanti alla scuola che non c’era posto, per me, in una macchina della Polizia, mi hanno riportato dentro la scuola, una seconda volta fuori…>>

P.M.: <<Ecco, lui è uno dei pochi, si può dire, non feriti dopo l’irruzione; ha avuto modo di parlare, di rendersi conto cosa stava succedendo? Cioè, ha avuto comunicato da qualcuno che sarebbe stato arrestato?>>

INTERPRETE: << Non ci è stato detto di essere arrestati.>>

P.M.: <<Comunque, molti feriti venivano portati e salivano sull’ambulanza; ecco, lui è stato portato su un automezzo della Polizia; ecco. Ha chiesto spiegazioni, è riuscito a capire perché lui…>>

INTERPRETE: <<Non ci è stato detto cosa succede con noi; non mi è stato neanche detto perché ho dovuto salire in questa macchina di Polizia, e neanche dove andavamo a finire. E non ci è stato neanche detto cosa c’è stato… come si dice, cosa abbiamo commesso e perché, di tutta questa azione.>>

P.M.: <<Ho capito. Adesso le mostrerò un brevissimo frammento di filmato dove crediamo di avere individuato lui, diciamo, proprio un secondo. Gli si chiede di riconoscere se stesso, le persone, eventualmente, anche quelle che vede sfilare in quel momento. Se vuole, si può avvicinare di più allo schermo, però per ritornare al suo posto e parlare, poi, al microfono.>>

P.M.: <<Allora, è il reperto 177.5, parte 19, da minuto 10 e 55.>>

INTERPRETE: <<Si è riconosciuto. Mi sono riconosciuto in queste foto.>>

P.M.: <<Ecco, che abbigliamento indossa, se riesce a vedere?>>

INTERPRETE: <<Ho indosso una T-shirt…>>

P.M.: <<È lei, qua? È questo fotogramma?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M.: <<Ho capito. La persona davanti a lei, che è sfilata? La persona davanti a lei?>>

INTERPRETE: <<Era Tania.>>

P.M.: <<Era Tania Weisse. Ecco, lei ha descritto due volte… lei è stato portato una prima volta fuori dalla scuola, non c’era posto sull’automezzo, è stato fatto rientrare, per poi riuscire; riesce a capire quale dei due episodi può essere?>>

INTERPRETE: <<Questo non lo so… penso che sia… penso che sia la seconda volta, perché la prima volta ero solo.>>

P.M.: <<Bene, E’ riuscito a rientrare, poi, in possesso dei suoi effetti personali, del suo bagaglio?>>

INTERPRETE: <<Gli oggetti che sono rimasti a scuola, non ho più avuto. Solo quelli che avevo appresso a me, addosso.>>

P.M.: <<Ma aveva uno zaino, aveva qualche bagaglio?>>

INTERPRETE: <<Sì, avevo uno zaino.>>

P.M.: <<E che fine ha fatto, dopo l’irruzione della Polizia?>>

INTERPRETE: <<È rimasto lì, nell’aula di fisica… sì, non si ricorda chi le ha prese, poi, queste cose.>>

P.M.: <<Ma ne è ritornato in possesso?>>

INTERPRETE: <<Più tardi, più avanti ho avuto lo zaino indietro, dall’Italia.>>

P.M.: <<Ho capito. La domanda più precisa è, fra le cose che le sono state restituite, c’era qualcuna che mancava? Voglio dire, le risulta che qualcosa che gli appartenesse fosse stata sequestrata in quell’occasione?>>

INTERPRETE: <<Non ho avuto più tutto; dove sono rimasti, dove erano andati a finire non lo so; non lo sapevo.>>

P.M.: <<Ho capito, d’accordo; la ringrazio. >>

Avv. GUIDI: <<Avvocato Guidi, Parte Civile, solo poche domande.>>

PRESIDENTE: <<Prego.>>

Avv. GUIDI: <<Allora, una ancora legata alla scuola, vorrei sapere se è stato mai informato che aveva la facoltà di farsi assistere da un avvocato.>>

INTERPRETE: <<No, non sono stato informato.>>

Avv. GUIDI: <<Senta, poi, invece, vorrei chiederle se ha patito delle conseguenze psicologiche.>>

INTERPRETE: <<Sì, ho avuto un trauma psicologico, dopo, ho avuto per un bel periodo paura, quando ho visto delle persone in divisa. Ho cercato di evitare persone in divisa o di entrare in contatto minimo, proprio quando li ho visti; ho cercato di evitare.>>

Avv. GUIDI: <<Un’ultima domanda. Volavo sapere se è stato espulso dall’Italia.>>

INTERPRETE: <<Sì, siamo stati espulsi, hanno detto di rientrare.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande non ce ne sono?>>

Avv ROMANELLI: <<Avvocato Romanelli Canterini.>>

PRESIDENTE: <<Aspetti che c’è ancora l’avvocato Passeggi.>>

Avv. PASSEGGI: <<Grazie Presidente, avvocato Passeggi in sostituzione, avvocato Moser, Parte Civile Tania Weisse. Buon giorno, ascolti, lei era con Tania Weisse, al momento dell’arrivo della Polizia, ha detto?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

Avv. PASSEGGI: <<Tania Weisse ha fatto resistenza all’intervento della Polizia?>>

INTERPRETE: <<Non ho visto nessuno che si è difeso, o ha fatto resistenza.>>

Avv. PASSEGGI: <<Quindi, neanche Tania Weisse. È stata percossa dalla Polizia?>>

INTERPRETE: <<Prego?>>

Avv. PASSEGGI: <<Tania Weisse è stata percossa dalla Polizia?>>

INTERPRETE: <<Tania Weisse è stata trattata come me, è stato chiesto di uscire assieme a me, dalla scuola.>>

Avv. PASSEGGI: <<Ma è stata colpita all’atto dell’ingresso della Polizia nella scuola? In quel senso.>>

INTERPRETE: <<Sì, sì, dalle scale.>>

Avv. PASSEGGI: <<Perfetto, non ho altre domande, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Prego avvocato Romanelli.>>

Avv ROMANELLI: <<Sì, Romanelli Canterini. Può chiedere queste percosse che lui ha avuto, dove le ha ricevute, se al piano terra o al primo piano?>>

INTERPRETE: <<Ma lui non è stato picchiato, non sono stato picchiato.>>

PRESIDENTE: <<Non ha detto di avere ricevuto percosse.>>

Avv ROMANELLI: <<Allora, diciamo, le percosse che ha visto dare le ha visto dare al piano terra o al primo piano?>>

INTERPRETE: <<Al primo piano.>>

Avv ROMANELLI: <<E’ sicuro che fosse al primo piano? Non è una… a me interessa...>>

INTERPRETE: <<Sono molto sicuro che si è svolto al primo piano.>>

Avv ROMANELLI: <<Perché forse non capisco bene io cosa c’è scritto, ma nel verbale di convalida dell’arresto, il 25 luglio del 2001, alle ore 15 e 15 dice: “Ero nella scuola, al piano terreno, nel sacco a pelo, perché stavo per dormire. Ho sentito un rumore, i vetri della scuola venivano rotti e la gente diceva che la Polizia stava per entrare. Ci siamo concentrati nell’ingresso; la Polizia ha picchiato con i manganelli, ha rotto i computer ed è salita al primo piano”. Quindi sembrerebbe di capire che lei fosse al piano terra, e non al primo piano.>>

INTERPRETE: <<Lo posso spiegare.>>

Avv ROMANELLI: <<Lo spieghi, appunto.>>

INTERPRETE: <<Non ero sicuro, durante questa cosa, che ci potevamo trattenere al primo piano.>>

Avv ROMANELLI: <<Non ero sicuro che?>>

INTERPRETE: <<Erano dei lavori in corso alla scuola; il passaggio verso la scuola era molto piccolo. C’erano dei legni, un muro di legni. Quando l'hanno chiesto, poi, era incerto se doveva dire se ero al primo piano o al piano terra.>>

Avv ROMANELLI: <<Quindi, dov’era?>>

INTERPRETE: <<Al primo piano.>>

Avv ROMANELLI: <<Al primo piano. Quindi, quando ha dichiarato, il 25 luglio, aveva sbagliato la dichiarazione?>>

INTERPRETE: <<Lui ha detto quello che dice oggi, e quello è giusto, che ero al primo piano.>>

Avv ROMANELLI: <<Quindi non era al piano terra.>>

INTERPRETE: <<No.>>

Avv ROMANELLI: <<Va bene. E qui chiederei, cortesemente, alla Procura, se può fare proiettare le fotografie B2 e B3, delle divise, e la fotografia D2.>>

P.M.: <<Chiedo scusa, anche così, per un metodo… ha parlato un po' il teste; la traduzione mi sembra un po' sintetica. Credo che abbia spiegato anche la discordanza e perché nel verbale, da una parte e dall’altra…>>

Avv ROMANELLI: <<Perché si preoccupa tanto, dottor Consigliere Zucca, di spiegare il testimone cosa ha detto?>>

P.M.: <<Mi preoccupo per la correttezza, che è un testimone straniero, non parla la nostra lingua, ed ha diritto, credo a, in qualche modo, avere tempo anche per la traduzione.>>

Avv ROMANELLI: <<Io gli ho chiesto di dirmi se era al piano terra o al primo piano; non ho mica chiesto…>>

PRESIDENTE: <<Aspettate un attimo, questa discussione non ha ragione di essere. Il Pubblico Ministero se ritiene che non sia stato chiaro, farà delle domande successive.>>

P.M.: <<È chiarissimo, il teste, il problema è che…>>

PRESIDENTE: <<Basta. Prego.>>

Avv ROMANELLI: <<Se mi fanno…. Se mi proiettano le foto B2, B3 e D2.>>

Avv ROMANELLI: <<Erano quelle le divise che ha visto quella sera?>>

INTERPRETE: <<Non posso essere certo, perché qui c’è una cintura bianca e io non sono sicuro che era una cintura bianca.>>

Avv ROMANELLI: <<Appunto. Facciamo vedere anche la B3? Cosa ne dice di questa divisa?>>

INTERPRETE: <<Lui se la ricorda così, però non è così sicuro; potrebbe essere questa.>>

Avv ROMANELLI: <<Non ho capito cosa vuol dire.>>

INTERPRETE: <<Non sono sicuro.>>

Avv ROMANELLI: <<Non sono sicuro che sia questa o quell’altra?>>

INTERPRETE: <<Non sono sicuro delle divise di questa foto.>>

Avv ROMANELLI: <<E quelle di prima, invece, era sicuro?>>

INTERPRETE: <<Neanche sicuro dell’altra.>>

Avv ROMANELLI: <<Bene, allora vorrei fare presente al teste che quando era stato sentito il 6 marzo 2002, ad Amburgo, gli sono state fatte vedere le fotografie B2 e B3, e le dico, dice così: “Sono dell’opinione che le divise riportate nelle foto B2 e B3 siano quelle che ho notato in occasione di quanto è accaduto a scuola”. E’ subito dopo le cinture bianche.>>

INTERPRETE: <<Ha detto, io penso.>>

Avv ROMANELLI: <<No, qui ha detto: sono sicuro; è diverso.>>

INTERPRETE: <<In tedesco c’è scritto…>>

Avv ROMANELLI: <<“Sono dell’opinione che le divise riportate nelle foto…”.>>

INTERPRETE: <<Sì, però in tedesco c’è proprio il dubbio, la frase del dubbio; cioè, io penso, che poi è stato tradotto…>>

Avv ROMANELLI: <<Sono dell’opinione, vuol dire che c’è un dubbio? Bene.>>

INTERPRETE: <<Io penso, io credo, vuol dire.>>

PRESIDENTE: <<Anche in italiano, avvocato; se lei dice: io penso che le cose fossero così, esprime un dubbio, non una certezza.>>

INTERPRETE: <<Esatto.>>

Avv ROMANELLI: <<Va bene. Ci fate vedere la foto D2, per cortesia?>>

Avv ROMANELLI: <<Riconosce questa divisa?>>

INTERPRETE: <<Non credo di averla vista, questa divisa, a scuola; non me la ricordo.>>

Avv ROMANELLI: <<Dove l'ha vista? Se l'ha vista.>>

INTERPRETE: <<Semmai l’avessi vista per strada, in giro, ma non a scuola.>>

Avv ROMANELLI: <<Bene. Quindi, riesce ad individuare con una precisione, le divise. Dove le ha viste, dove non le ha viste, a scuola o fuori la scuola.>>

PRESIDENTE: <<Avvocato, è una domanda anche questa, o è un suo commento?>>

Avv ROMANELLI: <<No, gli chiedo se le individua precisamente, o no.>>

PRESIDENTE: <<Allora, gli chieda se conosce le divise delle forze dell’ordine italiane; questa è la domanda corretta. Come la espone lei non è una domanda.>>

Avv ROMANELLI: <<Io ho finito, nessuna domanda.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande? Nessuna? Allora il teste può andare. Lo ringraziamo di essere venuto.>>

PRESIDENTE: <<A questo punto, abbiamo ancora?>>

P.M.: <<La signora Scala Roberta.>>

PRESIDENTE: <<La sentiamo direttamente?>>

P.M.: <<Noi siamo pronti, sì.>>

PRESIDENTE: <<E’ un teste italiano?>>

P.M.: <<È un teste italiano, sì. Si tratta di un teste assistito; si tratta di un teste assistito dall’avvocato Sandra.>>

PRESIDENTE: <<Allora, lei è assistito dall’avvocato Sandra.>>

Teste SCALA: <<Sì.>>

PRESIDENTE: <<Le dichiarazioni che rende non potranno essere utilizzate contro di lei; ma quelle che rende, invece, sulla responsabilità di altri dovranno rispondere al vero, e per quelle lei assume la veste di testimone e deve, quindi, leggere quell’impegno, quella formula che ha davanti. A voce alta.>>

Teste SCALA: <<”Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta verità ed a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza”.>>

PRESIDENTE: <<Benissimo. Deve dire le sue generalità.>>

Teste FIORENTINI: <<Scala Roberta, nata a Caprino Veronese, provincia di Verona, il 19/11/1974.>>

PRESIDENTE: <<Benissimo, adesso deve rispondere alle domande che le porgerà il Pubblico Ministero.>>

P.M.: <<Dunque signora Scala, se può dire al Tribunale, lei era presente alla scuola Diaz Pertini, alla sera del 21 luglio del 2001?>>

Teste SCALA: <<Sì, ero presente.>>

P.M.: <<Da che ora è stata presnete presso l’edificio scolastico?>>

Teste SCALA: <<Allora, mi sono recata all’edificio scolastico verso le 9.00.>>

P.M.: <<Come mai si è recata presso quell’edificio?>>

Teste SCALA: <<Perché avevo partecipato alla manifestazione il pomeriggio del sabato, ero arrivata il sabato mattina; ero stanca e avevo bisogno di dormire, e ho cercato un posto dove potere… un posto tranquillo dove potere dormire.>>

P.M.: <<Era da sola?>>

Teste SCALA: <<Ero con il mio ragazzo.>>

P.M.: <<Che si chiama?>>

Teste SCALA: <<Tomelleri Enrico.>>

P.M.: <<Come avete trovato quel luogo per dormire? Avevate chiesto informazioni?>>

Teste SCALA: <<Casualmente abbiamo trovato, nel corso della manifestazione del sabato, tra il mondo di gente che c’era, un amico e abbiamo chiesto dove... se sapeva un posto tranquillo dove si poteva dormire; e lui ci aveva consigliato la scuola perché, insomma, era un posto sicuro, diceva lui, tranquillo, dove non c’erano, non dovevano essere problemi, insomma.>>

P.M.: <<Quando lei è arrivata presso l’edificio scolastico, ha detto verso le 9.00, se non…>>

Teste SCALA: <<Nel 9.00.>>

P.M.: <<Che situazione ha trovato e dove vi siete collocati, all’interno dell’edificio?>>

Teste SCALA: << Allora, io ho visto una situazione molto tranquilla, anzi, molto serena perché, insomma, sono entrata… siamo entrati, c’era poca gente e ci siamo collocati in un angolo della scuola, dentro in fondo a destra.>>

P.M.: <<Quindi, al piano terra?>>

Teste SCALA: <<Al piano terra, sì.>>

P.M.: <<Le mostro una fotografia, che è la foto numero 20 dei rilievi effettuati dai Carabinieri presso l’edifico; si può avvicinare al televisore e poi, magari, ritorna per rispondere al microfono; le chiedo se riconosce l’aula, l’ambiente dove si è sistemata e se può indicare anche precisamente dove. Al microfono; poi daremo una descrizione per la registrazione. Ecco, preciso soltanto per la registrazione, che si tratta della foto 20 e che, per come è orientata, la porta di ingresso dell’edificio è sulla destra, è sul lato destro.>>

Teste SCALA: <<Sì, l’angolo in fondo, guardandola così, adesso, in fondo a sinistra, vicino all’ultimo termosifone.>>

P.M.: <<Quindi, vicino all’ultimo termosifone, sul fondo dell’aula, sulla sinistra. Ecco, diceva che la situazione che ha visto…>>

PRESIDENTE: <<Scusate un attimo.>>

P.M.: <<Prego.>>

PRESIDENTE: <<Sulla sinistra… sulla destra entrando?>>

Teste SCALA: <<Sì, cioè, adesso, guardando la fotografia…>>

P.M.: <<Guardando la fotografia sulla sinistra?>>

PRESIDENTE: <<Però, entrando…>>

Teste SCALA: <<Entrando sull’angolo a destra.>>

P.M.: <<Entrando, sulla destra dell’edifico. La situazione che ha trovato era una situazione tranquilla.>>

Teste SCALA: <<Sì.>>

P.M.: <<Ha parlato... non c’era molta gente; quante persone più o meno, ha notato esserci, fra il…>>

Teste SCALA: <<Al piano…>>

P.M.: <<C’è un cortile, anche, in questa scuola?>>

Teste SCALA: <<Sì.>>

P.M.: <<C’era qualcuno nel cortile, anche?>>

Teste SCALA: <<C’era qualcuno, però adesso… fuori c’era scuro, quindi non ho notato; siamo andati dritti dentro, anche perché non stavo bene, quindi avevo solo voglia di dormire. C’erano, in quel momento, penso una quindicina, 20 persone, forse.>>

P.M.: <<Lì, nella palestra.>>

Teste SCALA: <<Sì, nel piano terra che ho visto io.>>

P.M.: <<C’erano altre persone che si preparavano per dormire, per la notte?>>

Teste SCALA: <<Sì, c’erano altre persone che stavano… che stendevano i sacchi a pelo.>>

P.M.: <<Quindi, c’erano diverse persone che avevano intenzione di passare la notte, lì, insomma.>>

Teste SCALA: <<Sì.>>

P.M.: <<Ha notato se c’erano dei computer, delle postazioni di computer?>>

Teste SCALA: <<Eh… mi sembra di sì, sul, praticamente sulla sinistra entrando…>>

P.M.: <<Quindi dal lato opposto.>>

Teste SCALA: <<C’è una specie, non so se di rampa, o qualcosa sulla sinistra.>>

P.M.: <<Sì. Fino a che… poi, andremo a parlare dell’ingresso della Polizia, visto che lei è arrivata verso le 9.00, siete rimasti sempre lì, nell’edifico, oppure no, vi siete allontanati?>>

Teste SCALA: <<Allora, io subito mi sono messa subito a dormire, però, poi, dovevo telefonare a casa per dire dov’ero, volevo telefonare a casa per dire dov’ero, e quindi verso le 10 e mezza mi sono un po' svegliata e allora siamo andati a fare la telefonata verso le 10 e mezza, più o meno. Il telefono era lì vicino…>>

P.M.: <<Dove avete chiamato?>>

Teste SCALA: <<Vicino, era fuori; c’era una cabina telefonica poco distante dalla scuola…>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste SCALA: <<E l’avevo vista prima di entrare; quindi siamo andati lì, a telefonare. Saremo stati via 5 minuti e poi siamo rientrati.>>

P.M.: <<Ecco, siamo verso le 10 e mezza, lei ha detto; che situazione c’è, in quel momento? Se ha modo di notare una situazione particolare, o differente rispetto a quella di prima?>>

Teste SCALA: <<Uguale a quella… forse più, diciamo… c’era più, non so se era perché se stavo dormendo io, io la vedevo molto tranquilla, che favoriva il sonno, insomma.>>

P.M.: <<Ho capito. In questo lasso di tempo ha avuto modo di sentire, o intuire, che erano accaduti episodi che potevano alimentare tensione? Passaggio di pattuglie e cose del genere?>>

Teste SCALA: <<No.>>

P.M.: <<No. Allora veniamo al momento in cui… lei torna nell’edificio dopo la telefonata.>>

Teste SCALA: <<Sì.>>

P.M.: <<Si rimette a dormire?>>

Teste SCALA: <<Sì, subito.>>

P.M.: <<Come viene svegliata. Come si accorge dell’arrivo della Polizia, che cosa fate e qual è il comportamento delle persone intorno a lei.>>

Teste SCALA: <<Allora, vengo svegliata dal rumore di gente che si sta muovendo all’interno della stanza, della palestra. Mi alzo… cioè mi sveglio, apro gli occhi e chiedo… anzi, il mio ragazzo chiede che cosa sta succedendo, in inglese, perché vicino a noi c’erano dei ragazzi inglesi, o carnieri, insomma; di nazionalità non precisata; e loro rispondono: Police; al ché, la prima cosa che ho pensato è: beh, cosa ci può fare la Polizia, noi siamo in regola con… io, la prima cosa che ho pensato è stato: magari c’è gente che è qua e non è in regola, non lo so. Quindi mi sono affrettata a infilarmi i pantaloni, perché stavo dormendo senza pantaloni nel sacco a pelo, e a prendere la carta d’identità in mano, per fare vedere che, insomma, non avevo problemi, insomma.>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste SCALA: << E poi ho visto il movimento di gente, ma più che altro ho sentito dei rumori… non so, penso provenissero da fuori; dei rumori… e ho visto entrare un primo poliziotto, che si è scagliato direttamente contro le persone che stavano nei sacchi a pelo, appena si entrava nella palestra, dritti di fronte alla porta, praticamente. Si è scagliato contro queste persone.>>

P.M.: <<Quindi, al centro della palestra?>>

Teste SCALA: <<Al centro… sì, spostati un po' sulla, almeno, dalla mia prospettiva erano a sinistra.>>

P.M.: <<Un po' più sulla sinistra.>>

Teste SCALA: <<Sì.>>

P.M.: <<Ascolti, la interrompo un attimo; in questo momento, in questa situazione, che condizioni di luminosità c’erano? Se lo ricorda.>>

Teste SCALA: <<Non lo ricordo, sinceramente; mi sembra che quando sono entrati ho visto… cioè, ho visto la Polizia, insomma, quindi…>>

P.M.: <<Lei poteva vedere?>>

Teste SCALA: <<Sì, potevo vedere; teoricamente potevo vedere.>>

P.M.: <<Perché lo faccio formalmente come una contestazione, ma è solo una precisazione, in realtà lei, nel precedete verbale, quando è stata interrogata dal Pubblico Ministero e assistita dal suo difensore, in data 13 agosto del 2001, a domanda lei ha risposto: “Quando abbiamo iniziato a dormire le luci nella palestra erano ancora accese ma un po' suffuse”. È questo l’ambiente?>>

Teste SCALA: <<Non ricordo; cioè…>>

P.M.: <<Lei, però, poteva vedere quello che accadeva?>>

Teste SCALA: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<E allora, che cosa ha visto? Parlava di un poliziotto che si è scagliato contro un gruppo, o una persona?>>

Teste SCALA: <<Ma non lo so, perché ero distante; in più non avevo… non ho fatto in tempo a mettere gli occhiali, e quindi vedevo anche non proprio bene. Ho visto che si è scagliato contro questi sacchi a pelo, perché io vedevo dei sacchi a pelo a terra, con il manganello.>>

P.M.: <<E che cosa è successo?>>

Teste SCALA: <<E ho sentito delle urla, vabbè, penso… e poi ne ho visto un altro, un secondo, non so se ne erano entrati degli altri, che si è diretto verso di noi; dalla nostra parte non c’erano tante persone, non so se eravamo noi due più qualche altra, tre o quattro persone, non lo so, non ricordo, però si è diretto verso di noi con il manganello e ci ha… mi ha colpito, io ero seduta nel…con il sacco a pelo aperto, però seduta sul sacco a pelo, con le braccia in alto e la mia carta d’identità in mano e dicevo, e gridavo, non lo so… dicevo; sono italiana, sono italiana; e questo poliziotto mi è venuto incontro e con il manganello mi ha colpito. Io, nella difesa, ho alzato la gamba e mi ha colpito alla coscia e al polpaccio destro.>>

P.M.: <<Vicino a lei c’era il suo ragazzo?>>

Teste SCALA: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Il signor Tomelleri. A lui che trattamento è stato…>>

Teste SCALA: <<Anche lui è stato colpito con il manganello, non ricordo se al braccio, mi sembra…>>

P.M.: <<Le persone che erano intorno a voi?>>

Teste SCALA: <<Allora, in quel momento lì, ci gridavano di non guardarli; infatti nel momento in cui Enrico, il mio ragazzo, ha alzato gli occhi per guardarli, gli ha urlato di non… di abbassare gli occhi e gli ha tirato una sedia. Questa sedia ha colpito lui allo zigomo, e probabilmente o l'ho presa mentre arrivava, o l'ho, comunque, parata con il braccio. E quindi abbiamo dovuto tenere… cioè, eravamo in una situazione in cui dovevamo tenere gli occhi bassi; e questo si è presentato anche dopo.>>

P.M.: <<Oltre a dirvi di non guardare e di tenere gli occhi bassi, dicevano qualche altra cosa, i poliziotti?>>

Teste SCALA: <<Ricordo: bastardi e zitti; ci hanno dato di stare zitti.>>

P.M.: <<Senta, si ricorda se queste persone che erano entrate, picchiavano voi e altre persone che stavano lì, indossavano delle uniformi e se le ricorda, se le può descrivere.>>

Teste SCALA: <<Allora, indossavano delle uniformi; quelle della Polizia, come uniformi.>>

P.M.: <<Lei conosce le uniformi della Polizia?>>

Teste SCALA: <<No. Prima non le conoscevo, quindi…>>

P.M.: <<Allora se le può descrivere, per favore.>>

Teste SCALA: <<Mi ricordo la divisa blu, avevano i caschi, avevano le bandane fino agli occhi, praticamente e il manganello alla cintura. E poi non ricordo…>>

P.M.: <<Volevo chiederle, quando è cessata l’azione, la prima azione di aggressione da parte di queste persone, per quale motivo e che cosa ha visto?>>

Teste SCALA: <<Ad un certo punto ci hanno detto di alzarci, noi due che eravamo da questa parte… dall’altra parte, insomma, della palestra, e di andare verso dove c’erano gli altri; erano di più dall’altra parte, e lì ho visto sangue, ho visto sangue per terra. Io ero senza scarpe, e non ho fatto in tempo, in quel momento lì a mettere le scarpe, ed effettivamente mi faceva paura quella situazione. Poi ci hanno messi da una parte, appunto, dalla parte sinistra della palestra, quando si entra e lì, sempre con... ci facevano tenere le mani alzate e guardare per terra, e lì, cioè, la cosa che mi è rimasta più… cioè, che continuavo a ripetere al mio ragazzo, sotto voce, mentre vedevo quello che c’era intorno, continuavo a dire: siamo fortunati, siamo fortunati, perché avevo solo delle botte, mentre vedevo tutto il sangue che c’era intorno a me.>>

P.M.: <<C’erano persone ferite, oltre al sangue?>>

Teste SCALA: << Sì, sì.>>

P.M.: <<Sa dire se alcune di queste persone erano persone che si trovavano già nella palestra o se c’erano persone anche condotte nella palestra.>>

Teste SCALA: <<So che a un certo punto è arrivato un gruppo di altri ragazzi, altre persone, da un'altra parte; quindi, immagino dal piano sopra, e condotti dalla Polizia.>>

P.M.: <<C’erano feriti anche tra le persone condotte in un secondo momento?>>

Teste SCALA: <<Sì, mi sembra di sì, perché poi il gruppo è diventato molto numeroso. Quindi, facevano una divisione sommaria tra quelli che perdevano sangue da una parte, che non riuscivano ad alzarsi; c’era gente nel sacco a pelo… mi ricordo un ragazzo, in particolare, nel sacco a pelo, che non riusciva a muoversi.>>

P.M.: <<Si ricorda se c’era presenza, anche, di persone che non erano in uniforme, e che appartenevano alle forze dell’ordine?>>

Teste SCALA: <<In quel momento lì, no.>>

P.M.: <<E quando, invece?>>

Teste SCALA: <<Dopo, in ospedale.>>

P.M.: <<Si ricorda qual era il comportamento, allora, degli agenti, dopo che la situazione, diciamo si era calmata e stavano portando le persone in quel lato della palestra che ha descritto?>>

Teste SCALA: <<Cioè, mi ricordo… cioè, mi ricordo solo la frase che mi è rimasta impressa, testuale, ed è stata da un poliziotto che ha detto: “Nessuno sa che noi siamo qua, adesso vi finiamo”; e lì, in quel momento lì ho avuto paura e non riuscivo a sentire altro.>>

P.M.: <<Si trattava sempre di un poliziotto in uniforme?>>

Teste SCALA: <<Non lo ricordo, non lo ricordo.>>

P.M.: <<Senta, lei si ricorda perché… anche qui, gliel’ho già chiesto anche prima, nell’interrogatorio che avevo già citato, aveva affermato una circostanza leggermente diversa e più precisa. “In tale contesto ho potuto notare che vi erano altri poliziotti entrati nel locale, sempre con il casco, ma con una pettorina con su scritto Polizia”.>>

Teste SCALA: <<Sì.>>

P.M.: <<Quindi, ha visto persone non in uniforme, in quel momento.>>

Teste SCALA: <<Adesso, sinceramente, non ricordo se non erano in uniforme; mi ricordo la scritta Polizia e il casco.>>

P.M.: <<Quando io dico pettorina con scritta Polizia mi riferisco ad un abbigliamento che è diverso dall’uniforme di cui le ho chiesto prima.>>

Teste SCALA: <<Ah, sì, allora sì, allora sì.>>

P.M.: <<Quindi, conferma questa circostanza.>>

Teste SCALA: <<Sì.>>

P.M.: <<E il comportamento di questi, di questa seconda specie, diciamo, di divise era, rispetto ai primi, diverso? Lo potrebbe descrivere?>>

Teste SCALA: <<Non ricordo.>>

P.M.: <<Non se lo ricorda. Ricorda se venivano svolte operazioni di perquisizione, nei vostri confronti, o sul vostro bagaglio?>>

Teste SCALA: <<Non so, non so se si possa chiamare perquisizione, comunque venivano rovesciati gli zaini; io vedevo in lontananza il mio zaino, preso e rovesciato… le cose venivano rovesciate per terra. E poi ho notato pi vicino, perché ci vedevo meglio, che prendevano delle macchine fotografiche. Me lo ricordo perché ho pensato, per fortuna che non ho portato via la mia macchina fotografica.>>

P.M.: <<Cosa facevano, le prendevano e…>>

Teste SCALA: <<Sì.>>

P.M.: <<Le mettevano da una parte?>>

Teste SCALA: <<Io ho visto che li svuotavano, anche perché ho pensato subito…>>

P.M.: <<Li svuotavano cosa, le macchine fotografiche?>>

Teste SCALA: <<No, no, gli zaini; gli zaini gli svuotavano perché ho pensato subito, i miei occhiali sono là dentro, quindi ho pensato, si rompono così, chissà se poi li riesco a trovare ancora interi. Le macchine fotografiche mi ricordo che le prendevano, però non ricordo se le aprivano, o cosa.>>

P.M.: <<Lei ricorda se ha visto che prendevano, di tutte queste cose che tiravano fuori dagli zaini, qualcosa in particolare?>>

Teste SCALA: <<Le macchine fotografiche.>>

P.M.: <<Quando lei ha riferito quella frase, precedentemente, cioè ha detto: nessuno sa che noi siamo qui, adesso, ha detto che l'ha detta un poliziotto.>>

Teste SCALA: <<Sì, presumo di sì.>>

P.M.: <<Io le ho chiesto se era in uniforme.>>

Teste SCALA: <<Adesso non lo ricordo.>>

P.M.: <<Quando lei è stata sentita, sempre nello stesso interrogatorio che ho già citato, aveva appena descritto la pettorina con su scritta Polizia indossata da alcuni poliziotti, invece della divisa; proseguendo dice: uno di questi poliziotti rivoltosi verso di noi ha detto le testuali parole: “Nessuno sa che siamo qui, adesso vi finiamo”.>>

Teste SCALA: <<A quattro anni di distanza non ricordo; presumo che in quel momento lì il ricordo fosse più vicino. Quindi presumo che fosse…>>

P.M.: << Senta, quando sono arrivati i soccorsi?>>

Teste SCALA: <<Non saprei stimare il tempo perché quel momento lì è stato lunghissimo. Ad un certo punto, prima sono arrivati degli infermieri o dei soccorritori volontari, e hanno dato fuori tipo garze per tamponare il sangue; poi, ad un certo punto è arrivato un medico, che si è presentato come medico, come tale, e ha cominciato a portare i soccorsi… però non saprei dire se erano passati 20 minuti o meno o di più.>>

P.M.: <<Si ricorda dome si chiamava questo medico? Glielo chiedo perché…>>

Teste SCALA: <<Sì, si è presentato perché il mio ragazzo, con la scusa che sapeva abbastanza bene l’inglese, ha aiutato, lo ha aiutato a tradurre alcune cose; si chiamava Paolo, si è presentato come Paolo, però… come dire…>>

P.M.: <<Ha prestato le cure a lei e al suo ragazzo, o anche ad altre persone?>>

Teste SCALA: <<Sì, sì, a tutti quelli che c’erano; ha cominciato con quelli che perdevano sangue, quelli che… il ragazzo che non si muoveva all’interno del sacco a pelo, e poi già altri, via, via quelli, diciamo, meno insanguinati.>>

P.M.: <<Quando lei è stata condotta fuori?>>

Teste SCALA: <<Mah, appunto, con il fatto che abbiamo aiutato un po' la traduzione siamo stati tra gli ultimi ad uscire dalla scuola; anche lì non lo saprei stimare, orari tempi. Siamo stati, appunto, sì, tra gli ultimi, le ultime ambulanze; siamo stati caricati insieme, sulla stessa ambulanza… ah, e prima di uscire ho chiesto di potere avere la scarpe per uscire, e…>>

P.M.: <<E gliele hanno fatte prendere?>>

Teste SCALA: <<Subito, il dottore… l’avevo chiesto quasi… cioè, a metà, diciamo, e ha detto: aspetta un attimo, aspetta un attimo, mi ha detto il dottore, che si calmino, una cosa del genere.>>

P.M.: <<Riferito a chi?>>

Teste SCALA: <<Ai poliziotti, e poi… infatti, prima di uscire glieli ha chiesti lui, il dottore, se potevamo mettere le scarpe.>>

P.M.: <<Lei è stata dichiarata in stato di arresto, quella sera?>>

Teste SCALA: <<Nessuno mi ha detto niente?>>

P.M.: <<Quando, lo ha saputo di essere stata arrestata?>>

Teste SCALA: <<Beh, l'ho immaginato quando dall’ospedale ci hanno portato a Bolzaneto.>>

P.M.: << E a Bolzaneto glielo hanno detto?>>

Teste SCALA: <<Eh… no.>>

P.M.: <<No.>>

Teste SCALA: <<Nessuno mi ha detto esplicitamente dov’ero e perché ero lì.>>

P.M.: <<Lei poi è stata liberata?>>

Teste SCALA: <<Sono stata portata a Voghera e il… allora, il sabato… aspetti… il giorno successivo, cioè il lunedì…>>

P.M.: <<Lei è stata arrestata la notte fra il sabato e la somenica.>>

Teste SCALA: <<La domenica sono stata a Bolzaneto, e il lunedì pomeriggio sono stata portata a Voghera.>>

P.M.: <<Al carcere di Voghera. Durante il tempo in cui stava lì, lei ha detto, ance il suo bagaglio è stato svuotato.>>

Teste SCALA: <<Sì.>>

P.M.: <<Qualcuno vi ha avvisato che potevate farvi assistere, per quegli atti di perquisizione, da qualche persona di fiducia?>>

Teste SCALA: <<No, no. Ho chiesto di poter… la cosa che mi premeva di più era telefonare a casa, a mia papà, perché non l’avevo sentito, non ero riuscito a trovarlo quando ero andata a chiamarlo, a telefonargli, e quando sono stata all’ospedale ho chiesto di potere telefonare a casa e loro mi hanno detto: intanto no, e questo… intanto no.>>

P.M.: <<Lei ha visto, nella scuola, oggetti che potevano essere utilizzati come armi, nei confronti della Polizia, come quelli che adesso le faccio vedere nelle fotografie, che sono stati sequestrati? Partiamo dalle ultime, grazie.>>

Teste SCALA: <<Posso avvicinarmi?>>

P.M.: <<Sì, si avvicini, prego. Gliele faccio vedere tutte e poi ritorna al microfono.>>

P.M.: <<Ecco, si può riavvicinare. Abbiamo mostrato del reperto 120 le foto 56, 55, 54, 53, 46 e 43.>>

Teste SCALA: <<No, sinceramente non…>>

P.M.: <<Non li ha visti.>>

Teste SCALA: <<No.>>

P.M.: <<Ha notato se qualcuna delle persone che erano presenti in palestra, quando lei si è svegliata e ha capito che stava entrando la Polizia, ha reagito in modo attivo…>>

Teste SCALA: <<No.>>

P.M.: <<Rispetto all’azione della Polizia?>>

Teste SCALA: <<No.>>

P.M.: <<No, non lo ha visto?>>

Teste SCALA: <<Io non l'ho visto, non ho visto nessuna reazione da parte di chi era colpito.>>

P.M.: <<Va bene. Grazie, l’accusa ha terminato.>>

PRESIDENTE: <<Domande dalle Parti Civili?>>

PARTE CIVILE: <<Una sola; ha avuto dei postumi di carattere medico, dopo questo episodio?>>

Teste SCALA: <<Beh, i lividi sono rimasti per parecchio tempo; ho avuto sul livido sulla coscia e sul polpaccio, e anche sul braccio, che mi sono rimasti un po'.>>

PARTE CIVILE: <<Si è anche sottoposta a cure di carattere psicologico?>>

Teste SCALA: <<Sì.>>

PARTE CIVILE: <<Per quanto tempo?>>

Teste SCALA: <<In realtà non ho fatto molte, molte sedute; penso avrò fatto un tre sedute.>>

PARTE CIVILE: <<Secondo la sua percezione, ritiene di avere tutt’oggi, delle ripercussioni di carattere psicologico, per quello che è successo?>>

Teste SCALA: << Sì. Sì perché è stato uno comunque, dei momento più neri, uno degli episodi più neri che ho vissuto. Subito dopo ho fatto un mese in cui quasi ogni notte sognavo che qualcuno entrava a casa mia a picchiarmi.>>

PARTE CIVILE: <<Non ho nessun’altra  domanda. Credo che ci siano già i documenti medici prodotti agli atti; eventualmente, se fosse, invece, viceversa, mi riservo di produrli, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Prego.>>

Avv GUIDI: <<Una sola domanda, avvocato Guidi, Parte Civile. Lei era in palestra, al piano terra; ha visto, al momento dell’ingresso della Polizia, qualcun nella palestra che prendeva il proprio zaino e lo lanciava da altre parti per fare in modo che non fosse identificato il proprio zaino?>>

Teste SCALA: <<No, io non l'ho visto.>>

Avv GUIDI: <<Grazie, nessun’altra domanda.>>

PRESIDENTE: <<Prego.>>

Avv. FERRO: <<Anch’io ho una domanda. Quando ha visto, ha detto il gesto di rovesciare gli zaini, ha notato, poi, se il contenuto degli zaini veniva tenuto differenziato?>>

Teste SCALA: <<No.>>

Avv. FERRO: <<Nei vari zaini?>>

Teste SCALA: <<Non veniva tenuto differenziato, assolutamente. Erano proprio svuotati nel punto dove erano situati, dove si trovavano.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande? Nessuna? La Difesa.>>

Avv ROMANELLI: <<Sì, Romanelli Canterini. Una domanda pregiudiziale, che non… Lei ha sporto querela, a suo tempo, per gli ematomi che ha avuto?>>

Teste SCALA: <<Non so cosa intende per querela, perché non sono molto…>>

Avv ROMANELLI: <<In Italia esistono le denuncie e le querele. Se un reato…>>

INTERVENTO: << È agli atti, la querela.>>

Avv ROMANELLI: <<C’è? Chiedo se lei ha sporto querela.>>

Teste SCALA: <<Allora sì.>>

Avv ROMANELLI: <<Sì? C’è?>>

INTERVENTO: << Sì.>>

Avv ROMANELLI: <<Perché io non ce l'ho, negli atti, chiedevo.>>

INTERVENTO: <<In fondo al verbale di interrogatorio c’è scritto che… causa querela. In fondo al verbale di interrogatorio 13 agosto 2001, una delle ultime righe c’è scritto: “Per i fatti di violenza e ingiurie subite, sporgo formale querela”.>>

Avv ROMANELLI: <<Quindi, non ha allegato nessuna certificazione, però.>>

Teste SCALA: <<Avevo quelle dell’ospedale Sanpierdarena che mi avevano… che avevo recuperato dall’ospedale.>>

Avv ROMANELLI: <<Perché non si capisce molto,. Qui, dove li hanno presi questi certificati, comunque va bene. Pronto soccorso sala chirurgica villa Scassi?>>

Teste SCALA: <<Sì, Sanpierdarena, mi ricordo l’ospedale.>>

Avv ROMANELLI: <<D’accordo, senta…>>

Teste SCALA: <<Perché avevo, poi, richiesto direttamente all’ospedale, anche io, queste cose, questi certificati.>>

Avv ROMANELLI: <<Quando è stata sentita il 13 agosto 2001, dal Pubblico Ministero dottor Pinto, lei ricorda se le sono state fatte vedere delle fotografie di divise?>>

Teste SCALA: <<Sì, mi sono state fatte vedere.>>

Avv ROMANELLI: <<In quelle fotografie ha riconosciuto le divise?>>

Teste SCALA: <<Io, prima non avevo mai osservato le divise, quindi ho fatto… non ho un occhio molto attento al vestito, quindi non avevo molto chiaro il ricordo, e comunque, l’identificazione con una divisa precisa.>>

Avv ROMANELLI: <<Comunque, in quelle foto che le hanno fatto vedere, ha riconosciuto le divise?>>

Teste SCALA: <<Sì, avevo riconosciuto qualcosa che, sì, che era vicino a quello che ricordavo>>

Avv ROMANELLI: <<Cosa intende dire per vicino?>>

Teste SCALA: <<Che era, allo stato delle mia capacità di riconoscere le divise, quello che più si avvicinava al mio ricordo.>>

Avv ROMANELLI: <<Ecco, chiedo un attimo se la Procura vuol fare vedere la fotografia B2.>>

Avv ROMANELLI: <<Ecco, questa è la foto che le hanno fatto vedere, che lei ha riconosciuto?>>

Teste SCALA: <<Sì.>>

Avv ROMANELLI: <<Grazie, io ho finito.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande? Nessuna? La teste può andare; grazie e buongiorno.>>

PRESIDENTE: <<A questo punto, non abbiamo altri testi e quindi i prossimi… volevo sapere.>>

P.M.: <<Il 22. Sono i testi stranieri indicati in rogatoria; c’è stato uno scambio, perché la signorina Weisse era prevista per oggi, invece verrà proprio il 22, al posto del signor Gatermann, e dovrebbero esserci altri due testimoni, sempre tedeschi. Se riusciamo anche a procurarci la presenza di qualche testimone aggiuntivo, italiano, pensiamo di… e questo, anche per le prossime udienze, dovremmo, un attimo riorganizzarle.>>

PRESIDENTE: <<Allora rinviamo al 22. Arrivederci e buon giorno a tutti.>>

Fine registrazione
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